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PARTE UFEICIALE

PARLAl\fENTO NAZIONALE

Aiënkt del Regno

Il Senato del Regno è canvocato in jeduta pubblica per
domenica 7 luglîë 1878, alle ore 2 pogleridiane.

Oköltí del giurno:
I. Vggioney acrol to segrafd del prägetto di legge con-

cernente disposizionip agevöldí·e ai notríûnf la coatÑzîoû
degli edifizi per l'istrug ne obblig oria.
II. Discussione dei seguenti progetíí di lá d:

' à) hiobidsta sull'eserdizio dëlfeTèrrovie Italiane ed heeycizîo
pfäniabfio della rete dulPklta Italid (No 427 kmymíra)

b) Costruzione della Dogana centrale in Milano (N. 48).

A ràÑaÉoÁë dSÜódiKuni diAigegno e Pigra al manda-
mhiifo dfCièt lion&<PIntélvi
Aliáàgažionë di alciiniartióolinella legge 29naggio 1864

e disposizioni relative al facchinaggio nel porfo di Genova.
Approvò inoltre i segueñÈ<Ïisegni di legie:
Proroga del termine legale pet la Ficostituzione delConsi-
lio coniúndle di Firenze, del quale parlarono i deputati Mo-
enni, Muratori, il relatore Martini e il Ministro dell'In-
terno;
Modificazione della legge concernente la pensione dei ilÍg

di Marsala, che diede luogo ad osservazioni e proposte dei
deputati.Meyer, Fabrizi Nicola, Avezzana, del 31inieta;o el-
l'Interno e del relatore Adamoli;
Monte delle pensioni per gli insegnanti elementyth

cune disposiziosì del quate trattarono i deputati Salär In-
delli, Ercole, Muratori, Morini, Pissavini, il relator imo-
néHi e il Ministro della Pubblica Intruzione.

I I

barneá¿ dei Depûtäti
La Camera ieri tenne due sedute.
Nella primá, dopo di atei·e accordata la domandata auto-

rizzazione a proce&ère in briiÀinö'contro il deputato Alario,
e dicËiarËto vicMit if 1 C6Iligio di Toriringer la restitu-
zione del deputato Éàiëài alfidattadia olieprista occupava
riell'UniversitadiTorind;spprovòaenza discussionei seguenti
dibogni dilegge:
Modificazione della legge con cui erano abolite le Corpo-
zÏ& i privilekiite di a tÉeioëntieri;
Costruzione di un gadiglione nelláUniversità di Palermo

ad uso degli istituti augtpmici;
Aumenio daifondi asygnaitg findhi¼št£pgrária;
Spesa maggiore peila sistemizi fië d llá sede dl Governo

iiËoina;
Costituzione in comune della bofgata di Santena
AÑegaÀoáÑdel dònnineidí Èìedébzano illa provincia di

Terra di Lavoro;

NelÍ¾ëeonda seduta la Cainefa pfese iti usiëerazioné
uiia pgpbsta ði leggë pei la parificizioÈe degli Istituti sco-
lAstici autorizzati ag1í Istituti goverflativi, e poscia inco-
minciò a tritt e el disegno di leggè per la diminuzione
dúÏÏa.taisaAoi mgeinato; del quale ragionaroud i deputati
IË

, DainikÀí, Ënglin, Tumminelli, Griffini, Cencelli, Cor-
dova, Pacelli, Florena,,Buonomo,Mussi Giuseppe, Alli-Mac-
cLani, PUrroni Paladini; ei degutatiþÍorpurgh Torrigiani,
Cáph, Caýëllbito, Delli Rocci, Toseäuëlli, svolgendo alcune
1 e risõÏuzioÁÏ: Anruiniiate pai parecchie intërrogazioni diz
rette af Presidente del Consiglio dáî deputati Aveziana,
Branca, Savini, Antonibon intorno alla attitudine del Go-

verno italiano nel CoiiÙësso di Berlinó e delIA condolta che
intende segkÌFe di fyóñte ai canibiainenti territoriali in
Oriënte clia si"atanno peeparando, la Camera approvò a

scrutirii sogfèt i diversi disq;ni di leggë che aveva discussi
nella prinia seduta.
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LEGGI E DECRETI

1714m. 4424 (ßerie 26) eÈa ecolla efßciale delle lçggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decretot i

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
.

Visto l'art. 11 della legge 25 giugná 1865 . 23¾, sulle
apropriazioni per causa di pubblica utilità;
Bulla proposta del Nostro niinistro negretario à Stato PE

gli Affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Ë dichiarata opora di pubblica utilith la costruzione di

un magazzino pel deposito delle munizioni da guerra confezionate
ad uso del distretto militare di Udine.
Art. 2. Alle espropriazioni dei fondi a tale uopo occorrenti e

che verranno designati dal predetto Ministro sarà provveduto a

senso della rammentata legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 6 giugno 1878.

UMBERTO.
BRUZZO.

12 N. 4425 (ßerie 26) della Raccolta afßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

zione della Sovrana risoluzione del cessato governo austriaco in
in data 30 maggio 1858, ed in quanto alle acque del Tagliamento
per anni novanta; a pártire dal 19 higlió 4878, mediŒnte i'annua
prestazione a fafore delle Finanzeiello Stato di lir dueoento
(L. 200), e sottokesatta osservanza delle iiingoÍ( cjndizioni' as-
sunte coll'atto di sottomissione passato dal Consorzio richiedente
il 30 marzo 1878 avanti la Prefettura di Udine.
Art. S.-Il revocata la concessione fatta prima da Regio decreto

2 febbtaio 1873, n. 1288 alla Commissione promotrice che era

istituitasi in Udine per lo stesso scopo,
Ördiniamo che ilgeëenter decreto, munito del sigillo dello

§¾to, afa inserto nella Raccolta ufficiale delle léggi e dei
decreti del Regno d'Nalii, niendando a chli äë šjiettiTi
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 24 giugno 1878.

UMBERTO
F. SEISMITOODA.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Öôn RR. decreti 161nagno 1878 ;
Pronti Giovanni, tenente nel 35° fanteria, rivocato dalPimpiego;
Perugini Vincenzo, sottotenente di complemento nel 10• fanteria,

rimosso dal grado.
Con R. decreto 19 maggio 1878:

Gianotti nob. Cesare, tenente colonnello nel 31•fanteria, dispen-
sato dal servizio in seguito a volontaria dimissione.

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro del Tesoro,
Vista la domanda del Consorzio di irrigazione costituitosi

volontariamente a norma della legge del 29 maggio 1878,
n° 1387, per atto pubblico del 19 decembre 1876, nei rogiti
Fanton, allo scopo di ottenere la facoltà di praticare una

derivazione d'acqua dal fiume Tagliamento, per valersene in-
sieme a quella del fiume Ledro, concessa da risoluzione del

cessato Governo austriaco dei 30 maggia 1858 pei irrigare
l'Agro friulano che si distende fra il Tagliamento e il Torre,
provincia di Udine, e per servire ad usi domestici e forza

motrice;
Ritenuto che dagli atti della inchiesta amministrativa

istruitasi al riguardo risulta che l'attuazione dell'opera non
può recare alcun pregiudizio al buon governo delle acque
pubbliche, nè alPinteresse dei terzi, quando si osservino le

opportune cautele ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Art. 1. È fatta facoltà al predettoConsorzio di praticare lepro-

gettata derivazione d'acqua dal fiume Tagliamento e dal finme

Ledra nella quantità von eccedente metri cubi 17 50 al minnto
secondo; dei quali metri cubi 7 50 saranno deviati dal Taglia-
mento e gli altri dal Ledra, da cui le acque verranno in seguito
estratte e diramate per irrigare PAgro friulano che si distende

fra il Tagliamento e il Torre, e per servire ad usi domestici e forza

Con R. decreto 23 maggio 1878:
Bresciani Casimiro, tenente (già 36° fanteria) in aspettativa per

infermità temporarie non provenienti dal servizio, trasferto
in aspettativa per riduzione di coipo.

Con RR decreti 26 maggio 1878:
Salvi Pietro, tenente (già 41• fanteria) in aspettativa per sospen-

sione dalPimpiego, richiamato in servizio effettivo adestinato
al 41° fanteria;

Fontana Secondo, capitano nel 8 bersaglieri, collocato in aspet-.
tativa per infermità temporäriinon provenienti dal servizio;

Barazzo Gio. Battista, tenente (già 78° fanteria) in aspettativa
per infermità temporarie non provenienti dal servizio, tra-
sferto in aspettativa per riduzione di corpo.

Con RIt. decreti 30 maggio 1878:
Romero Francesco, capitanos9° fanteria, rivocato il R. decreto 12

maggio 1878 pel suo richiamo in servizio al 9° fanteria. Con-
tinna in aspettativa per riduzione di corpo.

I sottodescWtti tenenti colonnelli sono promossi colon-
nelII e nominati comandanti dei reggimenti per ciascuno
indicato:

Pallavicini di Priola cav. Giacomo, 45· fanteria, nominato coman-
danteil 6 fanteria;

Rossi cav. Cesare, 64• fanteria, id. 21• id.;
Andreis di Mondrone conte Daniele, 5• bersaglieri, Ïd. 61• id.;
Audisio cav. Luigi, 66° fanteria, id 2° id.

I sottonominati anaggiori di fanteria sono promossi tenenti
colonnelli:

Grosson cav. Enrico, distretto Ferrara, nominato comandante
del distretto di Siracusa;

motrice. Mattiolicay. Pompeo, 6• bersaglieri, destinato al 6° bersaglieri;
E fäle congsione, in qhanto alle acque del Ledr&dienepecor igelligav. Giovanni,28 bersaglieri nominato comandante del

data a perpetuità, e senza correspeftivo, ai tedhíf fåta eseca distretto di Caltanissätta;.
.
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Bazzanti car. Carlo, 76• fanteria, destinato al 66°.fanteria*;
Lamberti cav. Leopoldo, 10° bersaglieri, id. 5° bersãglieri;
Occchis cav. Ernilio, 62° fanteria, id. 20° fariteria;
Bertet cav. Costanzo, 53° fanteria, id. 30° id.;
Belli cav. Giorgio, 6° bersaglieri, id. 45° id.;
Ribero cav. Sebastiana, 72· fanteria, id. 15° id.;
Mauris cav. Luigi, Göllegio Nal>oli, id. 67° id.
Bodrero cav. Giacomo;41° fanteria, id. 31° id ;
Vassalli cav. Cesare;P bersagliefi, id 2° bersabrlieri;
Delfino cay. Ettore, 22° fanteria, id. 59° fanteria.

I sottodedoWtti capitant 'sono promossi inaggiori:
Bufa car. Luigi;4*fanteria, destinato al distretto di Aquila;
Gonsmar cav. Carlo, 66* fanteria, id, 16. Dagliari;
Pas cav. Paolo, 58• feateria, id, id. Pötensa;
Salsi cav. Antonio, 22° fanteria, id. al 47• fanteria;
Manavello Gio. Battista, 55• fanteria, id. 14* id.;
Salamene cav. Giuseppe, 72 fanteria, id. 756 i .;
Ghirardini Vincenzo, 74° fanteria, id. 8° id.;
Sandri Eugenio, 78• fanteria, id. 39° id.;
Quadrio Andrea, 29° fanteria, id. 2° id.;
Sozzi cay. Giuseppe, 75° fanteria, id. 13° id.;
Castelli Paolo, 35° fanteria, id. 18° id.;
Galletti Emilio, 8° fanteria, id. 4°id.;
enati cai Antonio, distre_tto di Siena, id. 72 id.;
Daccò Antonio, 59° fanteria, id. 7° id.;
Bosi Alberto, 6? fanteria, id. 62•id.

Uguccioni Uguccione, 7° fanteria, id. 20• id.
Ghelardoni Sern, 32° fanteria, id. 626 id.;
Banti Emilio 2' begaglieri, id. 2• bersaglieri;
Ôalli Italo, 6 bersaglieri, id. 6 ið.
Roselli Emilio, 78° fanteria, id. 76 id.;
bel Naja Ranieri, 44° fanteria, id. 36 id.;
Alovisi Samuele, 33° fanteria, id. 61 id.

Lodoli cav. Eduardo, distretto Arezzo, id. 66 id.;
Fintoni Spirito, 2° fanteria, id. 22° id.;
Putti Emilio, 2° Lereaglioki, id. 6•id.;
Ballatore Carlo, 6° fanteria, id. 3° id.

Bolgiani Luigi, 6 .bersaglieri, id. 10 i6.

Oddone Carlo, 4 bersaglibri, id. 8• id.;
Sommati di Mombello Gustavo, 54•fanteria, id. 53° fanteria;
Francesconi Daniele, aiutante di campo 316 brigata fanteria, id.

5° hersaglieri.
Airaghi Cesare, 55° fanteria, id. 28° fanteria;

I sottodescritti capitani di statomaggiore sono promossi anag-
glori in fanteria:

Dabormida conte Vittorio, destinato al 74° fanteria;
Barbieri Ludovico, id. 1 bersaglieri;
Almiei Ottavio, id. 52° fanteria;. .

Peretti Eduardo, id. 34°id.;
Baralla Galeazzo, id. 3· bersaglieri;
Guillermin Eduardo, id. 58° fanteria;
Peretti Griacomo, id. 68° id.;
Moriondo Antonio, id. 8° bersaglieri.

I sottonominati tenenti di fanteria sono promossi capitani:
Cerboni Rutilio, 72• fanteria, destinato al 18° fenteria ;
Petrini Olinto, 78° fanteria, id. 77•id.;
Bagnoli Ulisse, 73° fanteria, id. 2•id.;
Violante Luigi, 76• fanteria, id. 50° id.
Vianelli Cesare, 26•fanteria, ið. 4° bersaglieri;
Bassi Annibale, 58° fanteïîa, id. 156 faßteria;
Piscoria Eugenio, 10°>beksaglieri; id. 1' bersaglieri ; -

Logrand Felice, 52° fanteria, id. 74• fat.teria ;

Favre Giovanni, 1° fanteriä, id. 54 id.;
Salis Antonio, 49° fanterio, id. 54= id.;
Biganzoli Eurico, 46° fanteria, id. 17 id.;
Manara Ernesto, 2° bersaglieri, id. 3· bersaglieri;
Olreano Franceseo, 7° bersaglieri, id. 6° id.;
Boffini Eraclito, 61° fanteria, id. 35° id.;
Sansoldo Luigi, 1° battaglione alpino, id. 3° battaglione alpino;
Negro Raffaele, 26° fanteria, id. 3° fanteria;
Cavagnari Ernesto, 4° fanteria, id. 57° id.;
Bocca Luigi, 8• fanteria, id. 81° id.;
Quttaneo Cesare, 9°1anteria, 18. 59• id.;
Sozzola Ferdinando, 45· fanteria, id. 9•id.;
Lucangeli Antonio, 5• Wersaglieri, id. 2• bersaglieri;
Cagnassone Francesco, 10° fanteria, id. 65° fanteria;
Dorzino Pietro, 2•bersaglieri, id. 7' bersaglieri;
Locascio Carlo, 66° fanteria, id. 55° fanteria;
Rizzotti Giovanni, distretto Milano, id. 44° id.;
De Marchi Leopoldo, 19° fanteria, id. 4° id ;

Roque Eduardo, 16° fanteria, id. 83° id.;
Vezzetti Giovanni, 73° fanteria, id. 78° id.;
Varino Ignazio, 3 bersaglieil, id. bersaglieri;
Fadda Filippo, 57° fanteria, id. 19 fanteria;
Ugo Francesco, 15° fanteria, id. 55° id.;
Tarchetti Giovanni, 3 hattaglione d'istruzione, id. 6 id.
Pangella Giuseppe, 89° fanteria, id. 4° id.;
Masini Agostino, 8° fanteria, id. 1° granatieri;
Mori Vespasiano, 56° fanteria, id. 44° fanteria;
13rusco Ednedetto, 71° fanteria, id. 32 id.;
Azimonti Ergole, 29 fanteria, id. 31 id.;
Spalla Alberto, 4° battaglione alpino, id. 296 id.;
Musso cav. Spirito, 46° fanteria, id. 63° id.;
Manca Antonio, 67° fanteria, id. 67° id.;
Caramelli Sebastiano, tribunale Brescia, id. 22° id.;
Marone Ernesto, 11° fanteria, id. 18° id.;
Tuillermin Augusto, distretto Potenza, id. 2Q• id.
Èegey Luigi, 45 fanteria, id. 64•id.
fastini Ignazio, 75° fanteria, id. 32° id.;
Romiati Ferdinando, 49° fanteria, id. 78° id.;
Mario Alvise, 53° fanteria, id. 66 id.;
Ellena Andrea, 54° fanteria, id. 17° id.;
Bassi Enrico, 11°fanteria, id. 71°id.;
Fornaini Emilio, aiutante di campo 346 brigata, continua come

sopra.

I sottodescritti sottotenenti sono promossi tenenti nello
stesso corpo:

Rovinetti Andrea, 63° fanteria - Sacchi Giuseppe, 42° id. -
Deambrosis Francesco, 9° id. - Volpi Giuseppe, 21° id. -
Gotti Leopoldo, 6° bersaglieri - Graziani Antonio, 4° id. -
Ferrari Ernesto, 66 id. - Menghini Domenico, 36° fanteria
- Montanari Carlo, 63° id. - Roja Antonio, 6° battagliene
alpino - Riva Felice, 6° fanteria - Stucovitz Giulio, 44°id.
- Balestreri Pietro, 57° id. - Lodigiani Bartoloineo, 63°id.
- Comi Luigi, 6° id. - Bergallo Fiorenzo, 54° id. - Fraz-
zoni Cherubino, 21° id. - Ferraris Tomaso, 2° batt. alpino
- Germano Giovanni, 36° fanteria - Alessandrini Raffaele,
54° id. - Pavese Giuseppe, 3° battaglione alpino - Gerlero
Giuseppe, 43° fanteria - Ajassa Gustavo, 21• id. - Del-

PAcqua Giovanni, comp. di disciplina - Cerrato Franceseo,
2° battaglione d'istruniont- Simonetta Giuseppe, 36° fan-
teria - Abinlè Raimondo, 54° id. - Folli Vittorio, 54° id.
- Giovacchini Natale, 41° id. - Salio Cesare, 4° bersaglieri
- Pallotta Achille, 8° fanteria - Matarollo Giuseppe, 4•
bersaglieri - Rosingana Giovanni, 5° id. - Chiarelli .Gio.
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vanni, 43° fanteria -- Massari Francesco, 4° l>ersaglieri -
Fossati Teodoro, 45° fanteria -- Bonini Giova,nni, 10° id. -

Canevaro Luigi, 20° fant'eria - Damiani ÝalentÏrip, 45° id.
- Reali Gettaand, 37 id. - Maury Enrico, 706 id. - Ar-

mando Vincenzò, 4° bereabrlieri - Bordini Francesco, 4¶
fanteria - Adriani Tullo, 18° id. - Lavagnino Antonio, 47°
id. - Bassini Gianomo, 16° id. - Isnardi Giuseppe, 16 bat-
taglione alpino - Boulph Giovanni, 48• fonteria - Mente-
gazzi Gio. Battistã, 61° id. -- Borghi Giuseppe, 66° id. -
Giorcelli Pietro, 10° bersaglieri -- rrà GiusÑpe, 31• fany
teria - Goria nob.Jincenaq, 47 i -- Pglopoli Pasquale,
6° id. - Gagliardi Miel 1 io. ---jogliAtti Eugenio,
bersaglieril Gaidiril inrico 1 id. -- Bordoni Ginspppe,
2° id. -- Paolgla Domenico, 9 fanterÍA y Scialpi Casimiro,
21* id. - Marsala Prancesco, ß8° id. -- Tyra Giuseppes&•
bersaglieri -- Di Donato Antonio, 2° fanteria - Sibille Ca-
listo, 7° battaglione alpino - giannonq Spataro Luigis 43r°

fanteria - Belsani Antonio, 8° id. - izzoraa Aggelo, 78°
id. - De Donato Francesco, $5° id. - Fontana Vigngelo,
2• id. - Grißini Alepandro, 75° id, - .Foresi Eorpsio, TS"
id. - Carminati EmgÌo, 8 bersaglieri. - Sovipr Mario, 6•
fanteria - Tentori Carlo, 20°id. -,Albinola A,ttilip,5 id.

I sottomorninati u,Molait in aqfe%tatin Iier riduzione di cábgo
sono richiamati in servizio- effettivo e destiriaÈ coniekp
presso:

Nanetti cav. Luigi, tenerite colonnello (già 20 fanteria), destinato
al 64° fanteria;

Tegas cav. Enrico, maggrioie (già 12° fauteria), id. 29 id.;
Lugo Orazio, teriente (già 14• fanteria), id. 14° id.;
Jasilli Giuseppe, teneilfü ik 46° fanteRA) ià. 4 > i .

Bresciani Casimiro, tenelite (Ñià 7 f egia), íË. Já
Sacchi Giusejpo, soität'eneME(ii nt6r Ãj, id fi.
Veneti conte Francesco, colonnello di fatiteria cömanding supey

riore dei distretti militari nella 1)ivisione militare di Perur
gia, esonerato dal detto cornando e ttòminato óómandánte
del 80° fanteria;

Nicolosi Gaetano, tenente (gia 96 i>ersaglief.i) in aspefitgiva pr
motivi di famiglia, disilensatö, dietí·o volöntpria diniissione,
dalPefettività cli servizio nell'egercito pgirtanente, ed irir
scritto col suo grado nei ruàli degli ufÏic li di c igIemmilio
(9° liÑÉsäglieri).

ComRB. Recreti del.13 giugn 878 eMero luogo
le seguenti disposizioni nel personale dell'Amministrazione
dei Pesi e Misure e del ßgggio dei Metalli reziosi:

De Angelis Paolo, verificatote di.8a classe, pronióseo alla 26;
Frattola Luigis id, di 4a classe, id. alla 3e;
Penza Giuseppe, id. di-56 classe, id. alla 4•;
Amadio Luigi, ia; di V classe, id. ailla P;f
Martorelli: Luciang, allievo verificatore füofi piinta, nominato

colla stessa qualità nel ruolo orgähico. delPAmminiitrazione
a cui appartiene.

Diggibwi ioni fatte fiel peksonalã Äei Èotai cóiderreti
di cài iw¶ra

Con lik. deoreti dél in gio 1878:
Scotti Alessdàiliö, n fir6 Ín Ber Nar o, igasÌà og Casorate

Ërimb;
FontaSa ÈàtËËattg ggagg (gnato noigro in Bel-

gioibio.
Cori itk. depeLÍ Ael 19 maggio 1578

Fracassadött. IsTdoro, notaro in Arcugnäno, traslocato ad Asiago;

Bedin dott. Giacomo, ig. Asiagg, id. ad Argugearm;
Angelotti Giorgio, ig gmagpano Sesis; dispensato dalPufficio
in seguito a sua domanda

Berio Luigi, id. Oneglia, id. id.
Con RR. decreti Rel 26maggiò 1878;

Corsio Leopoldo, id. Stroppiana, traslocatqia Vercelli;
Bressa Antonio, id. Vegelli igy Shroppiana
Villamena Antonio, ideS. Shiciço Nuovo, id Toke.

Il termihe per fla þrasantazione della danmuddTela%imah ðmfi
corso equino, chemárrS Itiogd alPBsposisione df Parigiadal 1 a3

10 settembre prossimo;&sstálo prorogåtoMiûcrial 15 Ynglio co¾

rente.

MINISTERO SELI ISTRUZION1 BBLISA

CONCORSO per titðl a o lo l profess or

cattedra di fusiologid,Wagnie üÊlla (. if en d P
lermo.
A forma dell'ast, kåbi Àgtila e eÍ cogedtsi

versitarie, approvato col R. 4ecret(18 mggio 187 a t i

concorso per la nomina di iin pìofessore ordia ti lla cáttedrÁ
di fisiologia, vaÀ'nie nilia . $4iieisi di fa rmo

Il concorso avrà luogo pèf titoli'.
Le domande d'ammissione aÌ cöncoigo dovrà no ¡iresent rsi

Mihistero della Pubblici Istru.žioneÁrítro Ë ÉdeÌ sÏmo
venturo mese di settembré.

I concorrenti doviaido imire allè dom e i tif(É qËŒcrqÈ
ranno adatti a fornire infor (tpg dalla 1 n<fotimoral
sulla loro attitudine didg og e sulfÑ1 i a ikea
quale dovranno inoltre prese t e ima e inghargazione.
Non sono ammpesi i láxóri ma ose fi.

Conviene che le pÁËblidagiàÑ signo eseitite lii ( eli ip
acciò si possano distribuire siir ultàãeamérite ai componen i lä

Commissione.
Roma, addi 4 luglio 1ß7 .
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DÏRËŽ10NE' G ÑËÌ¾ALE DÈ TELE

L'Ullicio internazionale delle Ammipi.strazioni tal afiche re-

simee tBem,Tumis ifeluidtà"fi¾Gazione fe d
sottomarino fra Key West e PAvana è destìUii n Ñ$r spe·
ciale pel traspektadel tâÏekMtüttiÏ.
La sovratassa fissa di traspöYlÍS péf 6 ÍA tSÌeggaÍiffinië stabÍTítÀ

in lire 15 75 per le corrispondenze dÌfdftiËàlPÁviàá ed oltre.
Roma, 5 luglio 1878.

Attfüô.
L'Ufficio internazionale di Berna amiiinziacKé intei·róttö il

cavo sottomarino fra Shanghäi e Arit6y (ÖhiÃay
In segi o a i tgegrgmgi gy SþaggL.gggo ggþi, per

lg Via aus'tro-i-ussa deTPÁmour, riacuotendogi lA tas e rq¼tivg.
aoma aYagrfoWe.

AMMINIST LE
DELLA CASSA DEI Ë OSI I PRESTITI

PRESSO LA DIRESIOg .gNliR Ë DEL 1]Eng0 PUBy,Ipg

In conformitbak disposip de\Parb. Sle fiel Segia dècrebo 31

marzo1864,n.1725,,perd eqecystopo elladðgge2 gennai6
stesso anno, n. 1636, sulPaffrancamentog cwoni, censi ed altre
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prestazioni dovute ai corpi morali, si deduce a pubblica notizia
per norma di clii possa nerŸi iãtätessä Ëlás essëndo 'stito dícliiL
ra'to smarritoill certificato di affrancazione infra designato sark

rilasciato áltro corrisþondente titoló ove non sÏeno state fatte

opposizioni un mese dolio la pubblicazione del presente.
Cytificato n. 728, dell'annualità dilire 3 40 (lire tre ecentesimi

quaranta), inseritto presso questa Amministrazione a favore del

Déneficio curato della Chiesa enrataideiiSs Fabiano e Senastiano,
.incorporato nel Beneficio parrocebialedella Obiesa parrocchiale di
Bolog.na per rappresentare parte di un annuo canone dovuto dai
signori Angelo e Cesare Rossi, giusta il pubblico istrumento 28
sát mbre 1877, rogato Cal udrelli.

Firenze, 2 lugÏio 1878.
Il .Direttore Generale

NOVELLI.

PREFETTURA DELLA PROVLNCIA DI TORINO

It .Consiglio scolastico della provincia di Torino notifica che a

norma del regolamento approvato con R. decreto 4 aprile 1869,
n. 4997, per Ïl conferimento dei posti gratuiti nei Convitti Nazio-
hall, è aperto il concorso per n. 1 posto gratuito, vacante $1el Con-
vitto Nazionale di Torino.
I gioŸani di ristretta fortuna, ebe godono i dirittii di cittadi-

nanza italialla, che abbiano compiuti gli studi elementari e non
oltrepassind al tempo del concorso il dodicesimo anno di età, pod
sono essere amiessi al concorso.
Al requisito dell'età è fatta eccëzione per i giovani dhe higno

alunni del suddetto Convitto o d'altio parimenti governaltivo.
Fer essere ammessi al concorso gli aspiranti dàvono presentare

al rettore del Convitto a tutto il giorno 25 luglio p. v. i docu-
menti che segnano:

a) Una istanza scritta di propria mano con dichiarazione
della classe di studio che hanno frequentato nel corso dell'anno;

.

b) La fede di.naseita debitamente autenticata;
c) Un attestato di moralità rilasciatd dal sindaco o dalla

Direzione dellistituto da cui provengono:
d) Un attestato autent:eo degH studi fatti;
e) Il certificato di ayer subito l'innesto vaccinico o sofferto il

vainolo, di essere sani e soevri d'infermità schifase o ritenute con-
tagiose;

f) Una d chíãräzione del sindaco sulla professione del padre,
sul numero e sulla qual tà delle persone che compongono la fa-
iniglia, sulla somma che questa paga a titolo di contribúzione,
aceertata mediante dichiarazione delPagente delle tasse, sul pa-
trimonio che il padre, la madre o lo stesso candidato possiedono.
Le prove dell'esame di concorso a,vranno principio il di 12 ago-

sto prossimo nel locale del Convitto.
Torino, addì 28 maggio 1818.

PARTE NØN UFMCIAIÆ

DIARIO ESTEno

Nella su t seduta del 1° luglio il Congresso di Berlino ha
riconosciuta l'indipendenza del Montenegro ed ha definitiva-
mente sistemata la questione della Rumenia. " Però, dice
una corrispondenza telegrafica del Journal des DR>,ats, i ru-
meni non sono soddisfatti. Silistria è il solo punto pelpuále
essi Nakano penetrare- neHa Dobruciá, dalla quälé soho
separatî là massiinx parte dell'atmo da maremme quasi im-

praticabili. La frontiera come essa venne tracciata lascia la
Dobrucia separata dal princiþato e rende il suo possesso

quasi illusorio. Inoltre il solo porto che esiste in quella pro-
vinäia, Kustendiè, è cattivissimo, mentre che nei paraggi di
Ifavarna sarebbe possibile di crearne uno eccellente, ciò
che sarebbe di estremo vantaggio per il commercio del prin-
cipato. I rumeni chiedevano pertanto che la loro frontiera

seguisse una linea tracciata fra Silistria e Kavarna, e questo
avevano proposto i delegati francesi, ma il Congresso fu di
diverso parere. ,,

Nella seduta del giorno due si discorse della questione
delle bocche del Danubio, della neutralizzazione di questo
fiume e delle indennità di guerra.
Intorno a quest'ultima questione, sempre secondo i corri-

spondenti del-foglio parigino sopracitato, il Congresso, so-
pra proposta del principe di Bismarck, decise che il trattato
di pace conchiuso dall'Europa non parlerã delle indennitA di
guerra che interessano esclusivamente i belligeranti. Si con-
venne tuttavia che i pagamenti di queste indennità non po-
tranno pregiudicare gli antecedenti creditori deBa Porta, e
che i russi, come creditori, aspetteranno anch'essi il loro giro
di iscrizione. E i plenipotenziari russi promisero che sarà

tenuto conto rigoroso di questa risoluzione del Congresso,
Inoltre tutte le questioni finanziarie saranno definite da una
Commissione speciale sedente a Costantinopoli, e che avrà

particolare incarico di sistemare il debito turco.
" Quanto al Danubio, il fiume sarà, per così dire, neutra-

lizzato. Lpoteri della Commissione internazionale incaricata
finora di regolare le questioni relative alla navigazione sa-
ranno estesi e confermati. Oltre a. questo, afline di impedire
che le potenze riverasche, e specialmente la Russia, non do-
minino le foci, si tratta di neutfalizzare una parte del terri-
torio della Bessarabia, e le fortezze del Danubio saranno

spianate. Russia, Austria-Ungheria e Turchia sono compiu-
tamente d'accordo su questo punto.
" La questione greca può riguardarsi come risoluta. I;i-

sola di Candia e le provincie greche della Turchia, PEpiro,
la Tenaglia, la Macedonia avranno la loro autonomia ; ma

non sarà proclamata la loro annessione alla Grecia. Il Con-
gresso pare che non si rifiaterebbe di esaminare la proposta
secondo cui le truppe elleniche venissero incaricate di tute-
lare questa autonomia; ma infine non si tratterebbe che di
agevolare le relazioni tra la Grecia e le nominate provincie.
" Ove la Turchia si opponesse alla occupazione della Bos-

nia e dell'Erzegovina da parte delle truppe austro-ungariche
il Congresso si richiamerà al memorandwn di Berlino nel

quale era posto il principio di un'azione collettiva.
" Si conferma che la questione dell'Asia Minore venne giã

regolata diaccordo fra PInghilterra e la Russia. Ultima verrà
la questione degli Stretti. ,,

Altre lettere sul medesimo oggetto riferiscono che proba-
bilmente le Camere rumene respingeranno quelle risoluzioni
del Congresso che riguardano il loro paese, non solo rinno-

vando le precedenti moteste contro la cessione'della Bessa-i

rabia, ma anche dichiarando che accettano la Dobrucia
conte indennità di guerra, ma non como compenso di cem
sioni di territori. È a.causa di queste disposizioni prevalenti
nei circoli parlamentari e politici di Bucarest che i plenipo-



2638 GIZZÈTTK UFFICIALE DEL REGNO D ÍTÄLIA

tenziari rumeni a Berlino, quasi per dimostrazione del loro

malcontento, si disponevano frettolosamente ad abbando-

nare quella città. Nel caso che non vengano mutati ed am-
pliati i confmi della Dobrucia, il gabinetto di Bucarest si

rifiuterebbe di accettarla. Con tutto ciò non si credeia pro-
habile che il Congresso fosse per ritornare sulle sue risolu-

mom.

Rispetto alla occupazione austriaca della Bosnia e della

Erzegovina, si diceva che la Turchia vi sí sarebbe rassegnata
solo a patto che venisse prelinito il termine della occupa-
z:one.

I giornali austriaci dicono che in vista dell'unanime deci-
sione dei membri del Congresso di affidare alfAustria il,ri-
stabilimento dell'ordine nella Bosnia e nell'Erzegovina, si
sarebbe dovuto at.tendere dalla Portaun'arrendevolezza mag-
giore, ma che la sua esitanza nell'aderire alla deliberazione

del Congresso, come non ha mutato la situazione delle cose,

non servirâ di certo nemmeno ad influire sulla decisione già
presa. Scrivono su questo proposito da Berlino alla Politi-
sche Correspondenz:
" Fino da sabato le potenze, e particolarmente la Germa-

nia, si danno ogni premura per indurre la Porta ad aderire
alla deliberazione del Congresso relativamente all'occupa-
zione della Bosnia e dell'Erzegovina da parté dell'Austria, e
tanto urgenti erano le istanze dei rappresentanti delle po-
tenze europee, che Mehemed Ali pascia credette necessario
di chiedere a Costantinopoli il permesso di ritirarsi dal Con-
gresso, e, per dare maggior peso a questa sua decisione, egli
si astenne perfino dalPassistere al pranzo dato domenica dal-
l'ambasciatore turco Sadullah bey, al quale prese parte an-
che il conte Schouwaloff.
' Era opinione generale però fra i membri del Congresso

che avendo i plenipotenziari turchi chiesto in seguito nuove
istruzioni, queste sarebbero state tali da facilitare il loro

còmpito al Congresso tanto per ciò che riguarda la Bosnia e

TErzegovina, quanto per i nuovi confini della Serbiä. ,,

Il corrispondente del diario viennese però, ad onta di que-
sta opinione generale, prendeva a considerare la eventualità
d'una conferma, da parte della Porta, delle istruzioni ante-
cedentemente date ai suoi rappresentanti, ed assicurava che
l'ostinatezza della Porta nelle sue negative non avrebbe
avuto alcuna conseguenza.
" Il contegno della Porta, scrive egli, che, ad onta dell'at-

tuale sua opposizione, non può essere che passivo, non può
più costituire una barriera agli accordi del Congresso. Le
potenze tengono ferma la proposta inglese di affidare all'Au-
stria il ristabilimento dell'ordine nella Bosnia e nell'Erzego-
vina, e l'adesione fatta a tale proposta in forma di dichiara-
zione, e ciò non solo nell'interesse dell'Austria, ma, come si
espresse il plenipotenziario francese, quale mesure de police
de l'Europe. ,,

E Nord opetvando che nel prinio fifiuto dei plenipoten-
ziari turchi essi posero in vista le conseguenze þericolose,
che a motivo del fanatismo mussulmano potrebbe trarre
seco un'occupazione della Bosnia ed Erzegovina da parte di

truppe austriache, osserva che appunto perchè la Bosnia

conta fra i suoi abitanti un gran numero di mussulmani,

proprietari di quasi tutto il suolo di quelle provincie, si rende
necessaria, oltre l'organizzazione di un regime normale che

garantisca la sicurezza e l'eguaglianza dei diritti di tutte le
confessioni e di tutte le schiatte, un'azione energica e perse-
verante che si appoggi ad un förza materiale irresistibile.

Alla Camera dei comuni d'Ïnghiltèrra il signor Hayter ha
chiesto al cancelliere dello Scacchiere se è in grado di dare
qualche nuovo schiarimento sugli affari di Creta e nominai
t'amente sulle misure che prende il governo turdo per soffo-

care Pinsurrezione nelle vicinanze di Canea.
L'ultimo dispaccio ricevuto, disse il signor Hayter, con-

stata che la situazione è molto grave; i maomettani in armi

sono accampati di faccia alla città; essi domandano il ri-
chiamo di Saleh pascià, governatore di Creta; Añosides pa-
scia ha convocato i capi dei mussuhnani per invitarli ad in-
timare ai loro correligionari di disperdersi sotto pena di es-
sere puniti per titolo di alto tradimento; essi non hanno an-
cora obbedito a questa comunicazione, ed alla data che porta
il dispaccio ogni comunicazione colPisola era cessata.
Il cancelliere dello Scacchiere rispose che le ultime notizie

ricefute all'ufficio degli esteri provengono da lord Salisbury
in data 28 giugno. Esse annunziano che un combattimento
accanito ha avuto luogo ad Apocorona, che delle rimostranze
furono indirizzate a sir Layard ambasciatore a Costantino-

poli, a proposito della condotta del pascia, il quale è stato

revocato. Lord Salisbury ha incaricato sir Layard di segna-
lare alla Porta la cattiva impressione prodotta da questi fatti
e di esortarla a reprimere quelle violenze usando però tutta
la moderazione possibile.

I i i

In occasione della morte del glorioso Re Vittorio Ema-

nuele, il Consiglio Municipale di Filadelfia votò un indirizzo
di condoglianza, il quale, scritto in eleganti caratteri e posto
in una ricca cormce, venne presentato al signor conte Galli,
viceconsole in quella cittä, colla seguente lettera:

" Maggio 20 1878.
" Caro ßignore,

" Mi torna a grande piacere il trasmettere alla S. V; il

voto del Consiglio della città di Filadelfia, esprimente la
propria ammirazione pel defunto Vittorio Emanuele Re

d'Italia, e ciò tanto per Puomo che per il Sovrano.
" Il popolo Americano rimpiange sinceramente la morte

di un così degno e prudente Re quale il defunto Vittorio
Emanuele, ed il Consiglio della città di Filadelfia, adottando
il suaccennato voto, esprime i sentimenti del popolo, non solo
di Filadelfia, ma della intera Unione.
" Mi dichiaro rispettosamente

" Suo Obb.mo
" 8. SLOHLEY, Àfattor (Sindaco) di .Filadeljfa.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi,5.- La RépubliqueFrançaise criticavivamente il Con-
gresso; dice che vorrebbe che i plenipotenziari avessero maggiore
modestia, perchè la loro opera minaccia di non essere viinle; sog-
giunge che il trattato di Santo Stefano nella sua bratalità, dal



punto di vista del díritto pubblico e della moral tà politica, sa-
rebbe stato meno grave I trattato di BerÌíno. La Rép lique
compiange i d o,matici, i qpali prestarono la loro oýra allá spo-
gliazione della Bessarabia, e, pargndo del presunto abbatidono
dellagrecia, dice Non sappiamo jug no are all Ltitudine di
lord Beacqnsfield e ai Jord Salisbury a BerlÍno.
Pyrigi, 5. - Il Gaulois annunzia che il governo pr as ariche

copiperato dyl Marogco il porto, lyittà e lipianura di Adjeioni,
sul Mediterraneo, presso 1 Algeria.
Londra,L--- R Timecha dg Berlino:
Credesi phe lgRussia otterra tum a le s à p i di

fortificarla. L'Austria.Ungheria ottiene Spizpa.»
Berlino, 5. -- La seduta del Congresso incominciò oggi alle

ore B Visitrittefa la quístione grees
Soprattutto la Francia e PItalia mostrano simpatie per lo aspi-

rizioni della Grecia; l'Inghilterra si tiene riservata; in generale
soltanto la Porta si oppone ai voti dei gr ci-La paistione della
autonomia delle provincie greche della Turchia presenta alle po·
tenze alcune difficoltà.
Caratheodori paseia dichiarò ieri soltanto che la Porta vuole

porsi d'accordo direttamente colPAuftria-Ungheria salliqißstione
dell'occupazione, e non già he essacaccetti l'occupazione.
La quistiötie di Bitum fu discussa nelle tráitativo confidenziali,

e si spera di poterla sciogliere in modo soddisfacente.
11 Congresso tefminerà gioiedì i suoi lavori.
Dopo la chiusura del Congresso avranno ludgo a Coite un nž0

ed altre feste in onore dei delegati.
Wiennas 5. - La Corrispondenza Politicapubblica i seguenti

telegrammi:
< Berlino, 5. - La riserva fatta ieri dai delegati turchi al Con-

gresso riguardo alPoccupagone austriaca della Boinia e delPEU
zegovina è considerata come Pespressione della politica turea che
tenderebbe a sviare tale quistione.

« Costantinopoli, 5. - La Porta e Pim asciata ingleserleivet-
tero la notizia di sanguinosi combattimenti che sarebbero avve-

nuti in Candia.
« Bucarest, 5. - Dicesi che Cogalnieeano sarà richiamato da

Berlino, in seguito ad.una decisione presa (iaÏle Camere neÏÌa se-

data segreta di lunedl. »
Berlinos 5. - U miglioramento dello stato di salute delPim-

peratore continua.
La Russia si pone per le sue domande pecuniatie, per gaanto

non siano espressamente coperte da cessioni territoriali, dopo i
creditori della Turchia che godono diritti ipotecari.
Vienna,,5. - La Ganzetta di egna, edizione deÏla sera, an-

nunzia che il presidente dei ministri, principe d'Auersperg, con-
segnò oggi nelle mani di S. M. l'imperatore le dimissioni di tutto
il gabinetto.
Berlino, 5. -- Nella seduta d'oggi del Congresso i delegati

di Francia e diitalia psoposero d'invitare la Porta a concertarsi
colla Grecia per una rettificazione della front era. Questa rettifi-
cazione comprenderebbe ch·ca la metà dell'Epiro e della Tenaglia.
R Congresso spera in un accordo; in caso contrario, decise di -of-
frire la sua mediazione. Tutti i delegati approvarono questa pro-
posta, eccettuati i turchi che si sono astenuti di votare, dichia-
rando di essere senza istruzioni.

11 Congresso approvò le garanzia per Pantonomia e le rifoíme
da introdursi nell'isola di Candia e nelle altre provincie. Î oisoli
saranno probabilmente incaricati di formare una Commissione di
controllo.

Il Congresso disenterà domani la quistione della Turchia asia-
tica.
Parlasi di un accordo che si sarebbe stabilito sulla puistióne di

Batum, la quale sarebbe ceduta ai russi, ma tutte le sue fortifica-

zioni verrebbero smantellate. D'altra parte la Porta di Trajano e

la goTi di Jchtinian, nel Sangiaccato di Sofia sarebbefo cadute
alla Taichia.
Londra, 5. -- Oltre alle avi di trasporto Eimaloja, Orontes
Tamuž, che trovaiisi in Viaggio por Malta, Panatiiragliato

ordinó dhe anéÉe il trasportd ßimouÑparta gerifalti il 10 cér-
rente.
Puigt, 6. - Ieri, irí una unione della Società di economiá

politici, 11 sig&tziatti, rië¾íUefo cireä il mintenimento dei di
ritti d'tiscita italiani, rispose che questi diritti erano una nådes-

sità firiiñžiaria,ma ido atò clia aliuni farono ga aboliti Lugzetti
indicò pareceËi errori cönfenuti viella i'élazione preselitita dal si-
gnér Berlet all'Assemblea di Vefsailles.
Lonara, .

- Il Aforning Ädeertiààr antinngia che il Prin-

cipe di Ëuutania scrisde al Priiinipe iniperiale i Germania una
lettera nella quale gli annunzii la stia; abdicazione, in segnito
lla pel'díta della Bessirabia.

REGIA DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA

PER LE PROVINClE DI ROMAGNA

Tornata XIII, 26 maggio IS"JS.

Il socio conte Luigi Manzoni, contirinindo alla lettåra fatta

nella toinata del 14 aprile p. p., legge la secónda partadelle Me-
morie storiche di Mordano di Romagna da lui criticamente rae-

colte ed illustrale con documenti per la più in te inediti.

La prima menzione di Moldano, trapassando su la jncerta eti-

mologia del nome, itch. socio la ritrova in un documénto inedito,
nell'arÀhivio d'Ïinola, del 1124 ol üàlå un Àále Ori Aona Ì-
Tabate di SantaÊaria in Cosmedin ai Ravenna una clusuria nella

quale li abitâ in ido Moredåsi; ove hono da notare la quahil-
cazione di rico (borgo) dato a M rdano fin d'allora inentre gli altri
paesi confinanti sono nello stesso instrumento denominati solo

coi titoli delle chiese, e la denominazione di un gito Clusuria viva
tuttora nel dialettale Ciusura. Niil14ô Eugenio III, ricevendo
in sua protezionellodolfo abate di Santa Maria in Regola, con una
bolla conservata in copia pur nellkrchivio imolese, gli conferma,
con apre possessioni, quella in parte Morethani, desòrivendone
le proprietà con lai·ghena talé che ne indica Pimportanga; e lo

útesso pontefice ricorda pure ilordano in altra bolla del 1151,

pubblicata dal Fantuzzi, allo stesso m aco divenuto eseovo di

Imola. Mordano dunque verso la metà del secolo xu era già un
borgo, il maggiore tra i vicini; e come tale, e indipendente da
altri dominii, nel 1157 si diede, insieme coi castelli di Monteve-

glio e Canetolo, in potestà dei bolognesi fatti signori d'Imola,
giurando lega offensiva è difenälia con essi per sette anni. Allora

probabilmente, nei timori della guerra, i campagnoli, raecoglien-
dosi nel borgo, lo afforzarono di fosse e mura, p ne fecero un ca-

stelloi che molto probabilmenté entrò coi Bo16gnesi ûëlla lega
lombarda. Fu tra i castelli soggetti a Bologna, che Parcivescovo

Cristiano danaëlliere delPimpero devastò nel 11Î$; e ai 21 di feb-
braio del 79 l'imperatore vi alloggiavainclaustrõ BanctiAnastasii,
e vi sottoscriveva il decreto col quale sofifermava al comune di

Imola i privilegi gi'a concedatigli dal cancelliere Cristiano. Ter-
minata di comune accordo la Igga coi bolognesi, Mordano si col-

Jegò ad Imola nel 1180; nel luglio del 1181 vide combattuta quasi
sotto le sue mura una feroce battaglia fra imolesi e bolognesi, dai

quali fu assediato e preso. E così per tutto il secolo Yr e pel xm
Mordano si resse a comune, sottostando naturalmente àll'egemo-
iiii guelfa o ghibelliria di Bologna o d'Imola. Cón Boldgna pare
clie rinnovasse Ïa lega nel 1206. I patti di una pace tra Imola e
Castel Bolognese nel 1213 furono giurati in presenza di un Palmi-
rolo de Moredano, e tra i consiglieri imolesi che 11 giurarono v'è

un Benno de Moredano.
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Nell'aychivio imolese si conserva inedito un Istrymeng del
1266 Éi cËnciÏiazione tra il comune TImola e quellË dÍ árà
circa certi diritti di giurisdizioni, e vi appariscolio tra cinq1iantal
quattro nomi delle principali famiglie del castello e undiõi aÏtre
persone senza odgnomi i titou <Ìi iutti,i magistrgi che iippresen
tavano il potere esõeutivð ed esercitavano la legislazione dei co-
muni.italiani nel secolo Im; il che prova anche una vo ta che
era comune indipendente almeno allora, e molto popoþio e im-
portante. Nel 1273 apparisee di miovo sotto la domida ione di
Imola, cha la quale peraltro, in due carte Ìnedite del 1 , tratta
e conchiude, come indipendente, nuova lega. Nella mafà primi
del secolo xiv poco si sa di Afordano ; nel 1802 da liaghinardo
Pagano, signore di Faenza e dimola, fu laseiito p$r testanient
aMatteoßagnolo suo famigilare; rimase poi quaåi spopoÏato
certo per le guerre continue che straziarono allora la Romagna.
Ma iÏ conte Ëanzoni riesce a dimostrare erronea e fivolosa l'as-
sèrzione ripetuta da tutti gli storici imolesi, che Mordano fino na
mezzo secolo Irx fosse feudo dei Bordella. Egli tiene che quella
famiglia pigligsse nome da Bordeaux, onde uno dei loro antichi

passò in Italia probabilmente sul fine del secolo xr; perocchè in
un istrumento del 1213, col quale è fermata la pace tra il comune
dTmola e gli uomini di Castello Ìmolése, f'ca' álti•i appartenenti al
ConsiglS d'Ïmola, apparisch íÏ nome dí un Ugolino Borkella ; ma
insieme il ch. socio con tutti i doedmenti già indicati e con aaldo
ragionamento dimostra che il dominio feudale dei Wordellà sù
Mordano non poté coniinclare che nella iiecondiniètà ÀeÏ se-
colo 11v, dovè essere assa'1 ete e inteirotto, e noÃ diba impor-
tanza storica o politica verana. Due carte inedite del iž65 nel-
l'archivio d'Ímola dicono ce Mordano neÍ tempo della gueira di
Bernabò Visconti per gli incendi e devastazioni sofferte era ri-
dotto a soli 13 focolari, sì che il legato di Bologna condonava
agli abitanti il pagamento delle tasse; in quelle stesse egteMor-
dano figura tra i castelli di giurisdizione degli XIidosi, altra
prova che il doriinio feudale dei Èordella sá qdel casiello fu di
breve durata. Nel 1371 Mondano gik riflorito conteneva 75 foco-
lari; nía Íe scorrerie dell gulo (IÍÃukewood) nelÏa guerra del
1375 lo ridussero di nuovo a mal partÍto, tanto clie su la metik
del 187& invocava la protezione di Bologna. Al qual proposito 11
socio Manzoni fa una disgressione, con molte notizie e osserva-

zioni, su quella guerra dei fiorentini confro la Chiesa é apeciaÏ-
mente su i movimenti militari ðel 'Agato nel bolobinele e in Ro-

magna, che nelle narrazioni de6'li storici contemporanei appari-
scono un po' confusi o almeno poco chiari. E termina le sue dili-
genti e minute ricerche su Moidano nel secolo x1v, djstruggendo
o almeno infirmando validamente l'asserto della dominazione dei
Bordella e provando chiaramente clie negli ultimi venti anni del
secolo quel castello fu degli Alidosi, se pure non voglia credersi
che, riacquistata l'autonomia, si reggesse a sue leggi. Ileca infine
tre doenglenti inediti, concernenti gli Alidosi, coi quali intende
chiarir l'esistenza nel secolo x1v di una strada Ëireita tra Bo-
logna e Raveng.

G1osot Ca»UccI ßegretario.

lyOTIZIE DIVERSE

Varo. - Ieri, scrive la Gazzetta di Venezia del 5, ebbe luogo
nellt. Arsenale il varo dell'Esploratore. Non vi furono inviti,
perchi trattansi di un'operazione meno spettacolosa dege con-
suefo, doÑendosi piocedere in cáusa deÏIs mole del hostiniento e
della ristrettezza della darsena, al varo lento meëiant ritaalite.
Ogni cosa è pioceduta in buon ordine, ma in tempo non brave,
sotto la direz¡one dell'egregio colonnello Palmieri.

Ugággno in Ligutia -- Ë Údrriere Merdànt:Tp di Gotiova,

La liotte d ieri, verso le due del mattino, un terribile tragano
iniþerie sp fra i comuni dfËe Ïi, Érá e Ÿoltri; inä il oonárie di
Ërh lidieiftò il piadagneÿgdat . Verso la hiezzanotte ptindipið un
grande acquazzone. MÏe ueh gränËine udcedStte älla pióggia.

ãent01inipi rompävizio le lendbro e forhoèegiava il tuino.
Lairààdidé Ëtta †ÌoÏe k; r mperidó abhaint, Ÿútri, e deva-
stando la campagna, durò mezz okä. 'Î'alito qdarito bistå poi ro-
vinare un intero raceofto Ieri mattina alle 1 raseäte at inuri si
lžavà anèora þiù di un paliko di grandine. In' Pià a memoria
d'uomo non si ridordiun ternpokaldhgaale.
Incendio a Lonate. - Ieri Paltro, scrive la Lombardig

del 5, nel costune di Lonate-Pozzuolo, nella filanda della ditta

Mayer scoppiava.un incendio che in breye ora dWruggeva tutto
il fabbricato ed una ingente quantità di bozzoli. 11 danno recato

dal fuoco si calcola che ammonti a parecchie migliaia di lire,ma
la causa del disastro è tuttora ignota.

Il guspo Ggliera a Parigg. -- Il Çarriere Mercantile di
Genova del 4 sciive che Ín signorÄ duchessa di GaÏiie a ha légato
pg testamento la sua splendida coÌÌez me di quadrÍ, culture ed

oggetti d'arte al comune di Parigi, cui ha pure ceduto il terreno
sul quale vertà costruito a sue spese il museo che racchiude gli
gcennati tesori d'arte.

Spedizione al polo. -: Lo adooner Eothén è partito da
NúoŸëYorlill i9 giuýno #er i fiarijoladi allò säopo diiinercarvi
gli oggetti appartenenti alla spedizione di John Franklin. È noto

ähe il capitañö T.Barry, sûrnan'do latino scórso a Marble Iäland,
n¢lla paîte såperiore della baia d'Hudson, acquistò da alcuni
esquimesi della iribii di Ñetchelli un cucóhiaio ð'argento che por-
tava lo stemma del capitano FriliikÈn Gli stessi esquiinesioffri-
Nno a T. Bairy di c6 durlo ad un inonumento, costriilto molti
anni addietro da uomini bianchi, e nel quale si trovavarro dei ll-

bri, delle carte ed altri oggetti. La distanza era troppo notevole
perchè il caþitano Barry vi si potesse recare a quelPepoca. Egli è
par raggiungere questo scopo ähe si è organizzata la spediziotie
che è partita ora sotto gli ordini dello stesso capÏtano Barry.
La iediziörie ài bompone dÏ venticinque uomini. G. Etierling o

Joe l'Esquimese li accompagna come cacciatore e guida.L'Eothen
toccherà da prima il promontorio della Ralena per prendere a
bòfdo un certo numero d'indigeni; di là farà vela per Beach Point,
nella Repulse Bay, alla distanza di 140miglia aFnord. Fu a Whale
Pàint (il þromontorio della Úalena) che il càpitano Barry ha in-
contrato gli esquimesi che gli hanno venduto il cucchiaio di
Franklin. Gli èsquimesi gli hanno raccontato che il bastimento
nel quale avevano preso il cucchiaio d'argento è stato infranto
dal gbiaccio ad un'idola presso 11 Capo ffallowell, ed ha completa-
Iliente naufragato. L'equipaggio in mezzo al quale si trovava sir
John Frialklin à stato condotto dagli indigeni verso un punto
presso il Capo Etaglefield, a 640 miglia dal promontorio della Ba-
lena, ove tutti gli uomini sono morti di freddo, di fame e di ma-
lattie.
Un fatto importante rivelato da quegl'indigeni è che gli uomini

bianchi hanno lasciato un certo numero di libri cbe furono sotter-
rali ad Englefield, a circa 900 miglia nell'interno del paese, e che
nensÈn viaggiatáre ha mai raggiunto.

opo aver toccatoRepulse-Bay, la spedizione del capitanoBarry,
seguendo il piano stabilito, prenderà delle slitte per attraversare
iÍ paene e recidei a Englefield. Queato viaggio si farà in quattro
o cinque settimane.
La spedizione costerà 25 mila dollari. Si calcola che potrà es-

sere di ritorno in due anni è mezzo. Delle provvigioni per diciotto
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salgtg, è vero, non potrà essere sogressa,ga è e idént óhe bi-
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Deetssi. - IÏ Jifonsieur Uni årsäl Ael Z aitnüniÌà la dioffe
eÏ niãÊÑ$Ëó ànäeËo BËzirt, emÏnŠûlÍe càmpááifofÑÌptófÀsède
l' Odneerivatolió kveinsågilavaja fuga ed il ðohtbikunto. É¾tó
M fŠÏglia il Osà eniffre 1819, F. Baisin feáe iteudintWdi al Cona

seitvÑfófio di PÁ¿igt, ove ottenne tutte le ricömpense e11841

egli tiporta;va il yfeinio di Roma con un tale success , cheda sua

cant.ata Luisa dè Montfort fa giudicate degna-di esserg oggrta al
-publilico sulla scena dell'Operas ove fu eseguita p igyalte dglia si-
gnora Stoltz, (al tenore Roger e dal hari,tono Al ,ag tornato
da Rorna, F. Egzin si pose a comporre,.e fece eg fyamente
rappresentare all f)pera Comica Il frombetta del s gnorfrincip¢,
Là disgrapià di essere bella, 19 Åsta di ßjnÅlËeÃËb ŠÉe idi),
Maddalena, MÄdro Pathelig, Ì dispefati, 17 viag a Òhina e
L'Örso ed il Pase 4.
- Da Coåthntiriopoli si annanzia la morte dí Antimo IV éi-

patriarca ecumenica
- Lettere giunto dall'ihola della Riunione annunziano la morte

della regina di Moheli, isola vicina all'isolaXayotte, allas face del
canale di Mozambico. Aderhamann, figlio della reginacestinta,
venne proclamato re.
-- La Gazzetta di Genovg .del 4 ci apprende chil 2 corrente

cessò di vivere in quella cittW il comm. Ludovico Fontana, mag-
gior generale nella riserya.
- A Vienna è morto il visconte F. A. Varnhagen di Portose-

garo, ambasciatore del Brasile. Egliera nato nel 1816 a Säracobe

nella provincia di San Paolo, es Íàé iii franced tinaio ia ge-
ûetale del .Brasile, che fu pubblindta nel 1855 à Ilio JunéWo.
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quei resti autentici delPElasmothériuin si dobhono aggiun-
gere un frammento di cranio scoperto sulle sponde del Reno
alla fine del sieóÏo jaësato, e che è cánåerato- a Parigi al
Museo di storia naturale del Giardino delle Piante. Essendo

sþato descrit14 dal Duvernoy come l'unÏco restió di un aliimale
a cuijl dotto paleonthlogo francese aveva imþosto il ríome
di Stéreocéros (animaÏe Ael corifo duro), quel i ammento fu,
insis ipptetica, attribuito all'Etasmothérienik da un noto pa-
1eontologo tedesco.
Però, era riserbató al direttore del Museo zoologico di

Pietroburgo, il gignor J. F. Rraoût, membro dell'Accadèmia
delle scienze, di fornire le prove che quella ipotesi era fon-
data, facendo psservare che le cavità afgeolari dell'occiþite
dello ßigeocáros corrÏsjbudevano allá protubšžarize äitico-
lari della masedlía dolfkasin3èhäriui è la reëente ácòperta
di un cranio completo di Elasmothé ifun, che èToggletto di
questa nota, venne a confermare solennemente l'asserzione
del signor J. F. Brandt.
Da quanto siamo andati fin qui dicendo, si vede come e

quanto fossera finorä lîmitate le nozioni che avevamo ri-

guardo ad uno dai più giganteschi rappresentanti della fauna
antidiluviana dell'Europa, poichè dall'esame della mascella
infériore ed i denti" era irãýoísibile farsi un'idea di tutto
l'animale, e rimaneta dubbîoio pure il posto da assegnar-

glisi fra i mamnliferi Percià è natutile che, nel gennaid de-
corso, quando il Mui oz álpgico della noitra Accadémia
delle scienze ricáveva tin cranio completo diEksmothérium,
tutti gÏi sciendiati di'Piktrobnigo alliibuissero una grande
importanza a ¿¡àel fattà.
Il cranio di Elasmothérium che ora si ammira nel nostro

Museo zoologind, e che Ïa subito itconosciuto per tale a 1110tivo
della struttura dei denti, venne pescato nel Volga, alla di-
stanza di circa due miglia geografiche al sud di Sarepta. Un
negoziante diguesta: cihtã,'il signor Kudhloch, comperò quel
crádio Ääi peícátori chë Pavevàno trovato nelle loro reti, e
lo inviò in dono alPimperiale Accademia delle scienze, per
mezza del signor Palliseniconsole di Danimàrca nella nostra
capitale. Un atto si generoso- non si puô abbastanza enco-
miare, poichè se a' verò che il Valore diairf ésemplare seien-
tifico. µ¾ico nöÚ 80 piíòL caleolai·e esËttamente, non è però

'

mendŸeib cúe noi iänio persuasi che il Bréish Musetem di

Lonha ilon avrebbe sitato punto a comperare dal signor
Knobloch quel cranio di Elesmothérimn per un migliaio di
lire sterline, ed è þrecisamente per ricompensare conve-

nientemente la generosità ed il disinteresse del donatore, che
PAccadeiriia delle écieWže Wallebitò diil gove no ûnperiale:
una ridoinpentyai fasó édel signor Knòbloch.
Le dimensiolii dèl craäio delPElasmothérium del nostro

Muke&zoologicö'sotfüleseguenti: la lûnghezza è di:85 cen-
timetfi l'altez2d coinprendetidovi la niiscella inferiore è di

ô5 centimeti', e lalá!rghezza-massima-e did2-centimetri.
Queste dimensioni superano d'assai quelle dei più grandi ri-
nóceronti ed infštti il nuovo cranio ha ùn'aspetto vera-
niente cdlossale, éd imilone più che dire non isi possa per la
sua forma specialissima épropilo sorprendente: Ciò ehe v'ha
di più carattéristico, e che athira subito gli sguardi, a una
grossissima protuberann ossea che si vede sulla fronte.

Quella prbtutaansa ha la forma di un emisfer6 alto 13

centiniétri, e la cái base ha un metro di cirboufererin. La

sua supérificie rugésa, gölcata dälla _trabcia di grossi vasi

sanguigni, fa ritenere per certo che fosse la base di uir corno

oferite È pure possibil he la linighezadël corno supe÷
rasse quella di tutto il cranio, la cui sezione davaliti apüella
protuberanza frontale distinguesi per la sua fornpa stretta e

comprestä; che riçordi il cranio del cavallo e.del bue.
Però, il crariio dell'Elasmbihérium presenta una partico-

larittahg fra tutti i mammiferi, si riscontra soltanto presso
berti riköcáronti antidiluviani; vale a dire d'assificazione

completa delle fosse nasali, senza nessuna traecia di cartila-
gine. La parte posteriore del cra11io assomigliamolto a quella
del rinoceronte. Il sistema deiitarp .pði rivelila pat*èntela
deÏ nospy ElasmotÄérimie cõi rÏnãoeroriff; gl'incisívi ed i
caniniaançano molari song jn numéro di cinque tanto
nella parte superiore quanto nella parte inferiore delÌa via-
scella, hanno venti,centimetri di lunghezza, e sono confic-
cati nell'osso massillare per i quattro quinti della loro lun-
ghezza. Ogni dente è composto di lamine di smalto che si

piegano e si contorco1io in modo tale da formare sulla su-

perficie della corona delle graziosissime figure increspatel
Ciò che abbiamo detto finora basta a dare un'idea di,quel

curioso animale che è l'Elasmothérium, che deve prendere il
posto ahe gli spetta nena famiglia dei rinoceronti, quantun.
que si diátingua da questi medkifte dikerenze nòtevolissiiño.
Giudicandone dalle dÏmensiälil del cianio, la statura del-

l'Elasmothérium deve avere superato d'assai qixella di tutti i
rinoceronti viventi e fossili, e noi crediamo di non esagerare
attribuendogli una lunghezza di quattro o cinque metri.
Sebbene il cranio completo rinvenuto nelle acque del Volga

e donato dal signor Knobloch, abbia notevohnente pcre-
sciuta la conoscenza che si aveva di quell'animale, è pgrò in-
negabile che la soluzione di molte questioni relative all'Ela-
smothérium sarà dovuta ad ulteriori ricerche. Infatti, noi non
possiamo dire se PElasmothérium aveva le gambe corté, come
i rinoceronti attuali, oppure le gambe lunghe. Per poter dire
cio, noi avremmo d'uopo di alcune ossa delle estremità, ma
possiamo però affermare che, se il corpo e le estremità del-
l'Elasmothérium erano grosse e massiccie m proporzione del
cranio, doveva essere un animale pesante e& infingardo, che
prediligeva il riposo e le comodità, e che non poteva diven-
tare terribile se non quando fosse stato attaccato. In quanto
poi alle stielacoltà intellettuali; esse dovevano essere molto
limitate, per quanto se ne può.giudicare dalla piccolickpa-
cità del crinio, che prova la piccolezza del derieÏlo.
Non è superfluo il constatare che la mascella inferiore in-

viata daisignor Knobloch non corrisponde aJla parte supe-
riore del cranio, e che apparteneva ad un animale più pic-
colo. Ora, siccome le due pyti del cranio furono trovate
nella stessa località, si può scorgere in questo fatto un indi-
zio che 11 nostro animale non viveva completamente isolato.
La zona territoriale abitata dall'Elasmothérium pare che

sia statai rnólto vasta, se teniamo a calcolo le diverse con-

trade eltà quali si rinveimero d -i resti di questo animale,
cioè nelle steppe del mare Caspio, sul Volga, nel governo di
i harkof; sqlle rive del Reno, e probahi1mente anche in Un-
gheri ed in Sicilia. È inoltre possibilissimo che, in seguito
al ritrovamento di altre ossa fossili, quella zona debba essere
notevolmente ingrandita; ma,nonostante ciò, si può affermare
che l'Elasmothérium dev'essere classificato fra gli animali
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iari, ed in tutti i casi molto più rari che non i rinoberonti ed
i mammouths (elefanti antidiluviani), le cui ossa trovansi
molto di frequente in quasi tutta l'Europa ed in Siberia.
Siccome i-resti dell'Elasmothérium furono trovati assieme

a delle ossa di elefanti e di buoi fossili, non v'ha dubbio che
esso viveva all'epoca loro, vale a dire nel·periodo diluviano.
L'ElasmotMrium sara danque stato il contemporaneo del

cervo gigante, del leone, della iena e di molti altri animali
che poi scomparvero completamente dall'Europa, ma sarà

stato pure il contemporaneo di molti animali che popolano
ancora il nostro continente, quali sóno, per esempio, l'orso,
il hióttone, l'eimellino, la marfora, il tasso, il gatto selva-
tico, la lince, la renna, ecc.., ecc., - e finalmente anche il

contemporaneo dell'uomo. Perci g i bifanti dell'Europa,
che.vivevano alcuni núg iaia d'anni fa, durante il periodo
äiluviano, e la cui cuÏtura primitÑa ii è iivelata dalle loro
armi di pietra, poterono contemplare vivente l'Elasmothé-

rium, dargli la caccia ed ammazzarlo

IL PftEFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
Veduta la legge 6 luglio 1875, n. 1388, per la quale furono di,

chiarate i pubblica utilità Ïe opere necessarie a preservare la
città di Roma dalle massime piene del Tevere;
Veduto il decreto dql Ministero dei Lavori Pabblici, in data 9

febbraio 1878, col quale, per tutti gli effetti di legge, fu approvato
il piano di esecuzione 10 novembre 1877 dei lavori occorrenti per
la sistemadone della sponda destra del Tevere da ponte Sisto ai
ruderi dei bagni di Donna Olimpia;
Veduto il decreto prefettizio del 22 febbraio1878, n. 4872, col

quale, a termini degli articoli 17 e 24 della legge 25 giugno1865,
n. 2359, sulla espropriazione per causa di pubblica utilità, fu or-
dinata la pubblicazione del suindicato piano di esecuziorie e dello
elenco dei fondi da espropriarsi col nome dei rispettivi proprie-
tari;
Ritenuto che a seguito di tale pubblicazione dichiararono a

forina di legge di accettare la indennità loro rispettivamente of.
forta isignori Pierotti-Paolini sacerdote Vincenzo, Ignaž=o, Filippo
ed Antonio Lefevre, Molli Paolo e Molii Augusto, Stefano e Vin-
cenzo Lais;
Veduti i due precedenti decreti prefettizi del 4 giugno corrente

mese nn. 19703-19707, Div. 2., Sez. 16, in forza dei quali veniva
ordinato al Ministero dei Lavori Pubblici di versare nella Cassa

Depositi e Prestiti dello Stato le indennità come sopra amiche-
volmente convenute fra le parti, e cioè:

Lire 85;000 (ottantacinquemila) a favore del sig. sacerdote D.
Vincenzo Pierotti-Paolini;
Lire 15,000 (quindicimila) a favore dei signori Paolo ed Augusto

Molli;
Lire 295,000 (duecentonovantacinquemila) a favore dei signori

Stefano e Vincenzo Lais;
Lire 190,000 (centonovantamila) a fatore dei signori Ignazio,

Filippo ed Antonio Lefevre;
Vedute le dichiarazioni provvisorie, in data del 22 giugno cor-

rente mese, portanti i numeri di posizione 2048, 2049, 2050,2051,
e rilaseiate dal tesoriere provinciale di Roma per comprovare l'e-
seguito deposito a favore dei medesimi proprietari delle somme
più sopra rip,rtate ;

Veduto l'art. 30 della legge citata sulla espropriazione per causa
di pubblica utilità,

Deereta:

Il Mfnistero dei Lavori Pubblici è autorizzato alla immediata
occupazione dei seguenti fondi:
1° Casa sita in Roma nella via del Muro Nuovo, ai numeri civici

24, 25, 26, distinta in mappa col n. 24, confinante a mezzogiorno
colla suddetta via del Mur Nuovo, a potente colla proprietà
Vaceai, a settentrione col flunte Tevere, a levante colla proprietà
di Maddalena Bellneci ed eredi di Maddalena Rieel, ed appartei
nente al sancominato sacerdote Pierotti-Paolini Don Vincenzo
del fu Lorenzo.

26 Casa iituata in via della Seilaccia, ai numeri civiei 144e
14-», distinta in mappa coi numeri 251, 252, confinante a setteä
trione e ponente colla via della Scalaccia, a levante col fiume Ted
vere ed a mezzogiorno colla proprieta Lefevre, ed appartenente
ai signori Augusto e Paolo Mo:L del fu Raffaele.

ß• Propfietà situata in via della Langarina, al numero civico
88, ed in via della Scalaccia, ai numeri civiei 11, 6, distinta in
mappa .coi numeri 256-1, 255, 259, confiaante a levante col fiume
Teverè; a settentrione colla piazza di accesso a ponte Rotto, a
ponente colla chiesa di S. Salvatore, a mezzogiorno colla via della
Scalaccia, di proprietà deisummenzionati signoriIgnazio, Filippo
ed Antonio Lefevre.

4° Porzione di fabbricato e giardino, per la estensione di metri
quadrati 2064 (duemilasessantaquattro), di cui285 (duecentottaa
tacinque) coperti, ed il rimanente a giardino e cortile, situati in

'

via della 8 alaceiã, ai numeri civici 14 o, 15, 18, distjati in mapÿ:i
coi numeri 250, 252 112, confinanti a levante col fiume Tevere, a'
settenfrione colla p oprietà Molli, a ponente colla via della Sca}
laccia e con altre case, a mezzogiorno colla proprietà del principe
Doria, ed appartenenti ai suddetti signori Ignazio, Francesco ed
Antonio Lefevre.

5 Proprietà posta in Roma in via della Lungarina, al civic
numero 48, ed in via dei.Vascellari, ai numeri civici 96, 97, 98,
99, 100, 101, distinta in mappa coi numeri 423, 424 sub 2° e 407,
confinante a levante colla suddetta via dei Vascellari, a mezzou
giorno colliproprietà delPOpera Pia di Ponterotto, Arceri e so-
rella, a ponente colla proprietà fratelli Pisani e Ricci Antonio, a
settentrione colla via della Lungarina, proprieth Bruni ed Aleg;
giani Antonio, ed appartenente agli stessi signori Ignazio, Fran-
cesco ed Antonio Lefevre.

6° Proprietà composta di tre case e giardino, situate in Roma
in via Piscinula, ai numeri civ:ci 1, 2, 3, 4, e vicolo delle Boecie,
ai numeri civici 1, 1-1, 1-», 2, 3, 4, 5, 6, distinta in mappa coi nu-
.meri 266, 267, 2 8, confinante a levante colla proprietà .Casoli, a
mezzogiorno col vicolo delle Boccie; a ponente colla via in Pisci-

nula, a settentrione col fiume Tevere, di proprietà dei signori Ste-
fano e Vincenzo Lais fu Silvestro.

Il presente decreto sara per cura del Ministero espropriante, ed
a senso e per gli effetti degli articoli 53 e 54 della citata legge
sulla espropriazione per causa di pubblica utilità, registrato al-
l'uffleio del Registro di Roma entro il termîtie di giorni quindici
dalla sua data, volturato alfufficio del Catasto e trascritto all'uf-
ficio delle Ipoteche, ed entro il termine di soli cinque giorni pari-
menti dalla sua data inserito per estratto nel giornale destinato
per la inserzione degli annunzi giudiziari, che per questá provin-
cia è la Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, 29 giugno 1878.

Il Prefeito: Guvin.

I i
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MINIßTERO BELLA MARIRA

Uffleto centrale meteorologice

Firenze 5 Juglio 1878 (ore 50);
Venti forti del primo e quarto guadragte sulPkdr e infe-
iore ed in Alcuni paesi della Sicilia; fresphi sul)'Adriatico supe-
ore, a Cagliari e a Roma. Mare tempestoso presso il Gargano
rosso a Porto Empedpele, a fšgi e a Spindisi; agitato inplegg
1 e sta¾ioni. Cielo qpasi dappertutþp peyque copertg a Brindisi
nqvpso a Palascia (Otranto). Prqwioni aumentate figo y 4 mm.
Toisad e da 1 a 9 mui. nel règtó d'Italia. Sud forte e mare molto
igîtäld å Valentia (Irlanday. Piaggia in I)anirì1erda. Nel periodd
rascorso scariche elettriche, piogge e burrasche di dimed intënu
,ità in varig stazioni, specialmente nel centro e sud della penisola.
šrandine ad Urbino o a Rimini. Pioýgia dirottissimaalied pom.
li ieri in 4:est'ultiina atazinne No e agli ilti muilii ßindo Ga -

marino. Nord fort esimo a Livorno e presso il Gargáto Venti
orti in altri luoghi. I vänti del primo e quarto quadránte saw

anno ancora forti in diyene sþazioni della bassa Italiale 89pak
utto sull'Adriatico ove è probabíle sempre qualshe burrascä.

Osservatorio delpollegio Romano - s inglio N78.

2 anÌim Mezzodi 8 pom. pam.

qrgmatt pidqttp ¶iß,2 7ß4,1 764 44;9
a ûo e a mare

'Ï' rmomet.esterno 17,4 23,4 24.8 20,1
(oëñttgrädö)

Umidità relativaí T>6 82 53

Úinidità assoluii. 8,$3 0,Ÿ5 à 02 9 81

úÐIÊlOscobio etal .
1 N. 21 18

.
5

r niedialgkil.
Stato del ciejo........ . bello 0.hollo 0. beÚo 0. bello

SERVA¾ION1 DIVERSE

(Dalle 9 pom. de giorno precedente alle 9 gom, del corrente)
Terinkepro: Mashirdo 24,8b. 19 R.À È1nimóE13,3 C 1ý,6 R.

LISTIN0 UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 6 luglio 1878.

Valeie Talore
V A L@ g ][ eommauro

nomiãsla varato

R nalta Italiana 5 Of0 . . . . .
Detta detta 8 0)0, . . . .

Certificati sul Tescro A 070 .

Détti Emissinhã 186 M.

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . .

Detto detto piccoli pezzi. . . . .

Dettd detto stalloisto . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici ß 0/0. .

Aiioni Regis Coisiter€Esité de'Tabacchi
ObbÌigagioël dette 6 0|0 . . . . . . . . .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . .

Obbligàsioni Municipio di Roma. . . . .

Banes Nasionale Italiana . . . . . .

Banca Romana ................
Bändá Nazinnále Toseana . . . . . . . .

Italiano, ......... .. ...

Cartelle Credito Fondiarlo Banco Santo
Spirito ...................

Compagpla Ehudigria Itglipaa . . . . . .

Stradá Feri•ato Romane . . . . . . . . . .OSbli ahiatif détfe
. . . . . . . , ,

;
. . .

Ruó Meridionali 6 per sento (oro) . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba, . . .

Bdätetà Écmano dellä itniera di ferro
Seeietà Anglo-Ëomana per l'illumina-

zlõne a Gas ....... ......
Gae di Civitavecchia . . . . . . . . .

Pig Ostiense . . . .

1 semestre 1879 -- -

1 ottobre 1878 -
3• trimestre 1878 637 50 -
1•¾ßkilè 1878 -

(o giugdo 1878 - -

1° ottobre 1817

1 semestre 1878 500 - 850 -
- 500 - -

- 500 -

16 semestre1878 1000 - 750 -
2 semestre 1878 1000 - 1000 -
- 1000 - 700 -
- 500 250 -

- 500 400 -

1 aprile 1878 300 - -
2ð0 - 250 -
500 - 500 -

500 - 500 -
- 500 - -
-- 500 -

- 637 50 537 60

i semestre 187 500 - 500 -
- 500 - 600 -
- 480 - 430 -

00NTAllTI FIN I 00kRENTE FINE PROÈSIMO
omin1e

LETTERA DANABO LETTEË DANABÒ LETTERA DANÀ$O

85 10 85 - - - - - - - |
-- -- -- --- -- -- 6 5

-- --
--
-- -- -- 2100-

-- --
-- -- -- -- 119õ-

444 - 443 75 - - - - - - - -e

-- -E -- -- -- - 695-

-- -- 41150

-- -- -- -- --
-- 68ß-

Ò AMB I GIORNI I.E D ÑASO Ë0mit
OSSERV A E I ON I

Premet fatti s

Pärigi. . , , . . . , , , , . . . . , , . 90 107 (0 107 25 - - 5 Gi0 - 29 semestre 1878: 82 20 copt.
Maraiglia . . . . . . . . . . . . . . 20 m -- - --

Lione
............. .... 90 -- --- --

Löndra . . . . . . . . , . . .
Ë . . . . 90 26 88 26 82 5 010 - 16 seÈestre 1879: 80 cont.

Augusta................. 90 -- - --

Viensa ................. 90 - -- -- --

Trieste . . . . . . . . ., . . . . . . . 90 - - - - - - Prestito romano, Blount 85 10.

go, pessi da 20 lire . . . . . . . . - - 21 60 21 58 -

Boonto di Banca . 5 010 - - Ji Sindaco A. PIEltl.
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I)IÈEZIONE I)ITOMMISSAldATO MÏLITAÉE
della DW9issiotte di Bari (17•)

AVVISO I)I ItEINCAliTO.
Id irtà delität i 9 el reguiantento pprovatd4od & décrÃW4 sétteinbië

1870;n 5862
St ziofiftek che liëetido stat pienentato in téinúÑ litiie if ribäeso del weau

les1níð taopfäffsegttelitt lbtti iii graño nostrale daiintf dùrsittiel iagäzsino
((4116 tresistente milI¾rf ditBari delibériti nèll'faditità dét giorno 27kitigdò
gyds¾iñî6 gassNto SaP presto jaet claircán léttà Bottö¤a écifiésto sì preced&fil
perciò nelig sliddett& Diieëidité sitiil ik Nia Pãtt a f41 då a Amdfoné;
nel giorno di sabato 13 corrente, all die 2 lië¾er (téfli medië3di
Itanisyntaati 11 arràttôté; it feindsuto dollâ ofeedátädön dei¾at r siginäti
in base a det yradiiWrilige

u re ribassg di un tapto per cepto maggiore at prezzo già Ì
ribå di cm sopra.

eate: ovidnaolesiierg presestäte pžinia cheesirapirte Piacanto dichim
randosi espressamente che dopo non skritato più: seWttate ofarte
e1I paëtit!"ddirannaressefóifeñattir su tarta da bollo dâtitra únaldebitat a te
Artusti!ërduggella til

le réhio àßekidni di Gotamissatiattrmilitared
DLquesti partiti però ada sietsfraaiennicantoise núa giungeranno uniciale

suentaia,quegtacDirésippé prista-delfa:pertura dell'incapth easidou aiene ac-

AMHISTHEIGNÉ 91801ALEJAREENSE
Avvisa di 2° Incanto

per l'appalto del mantenimento ordinario pel novennio dal 1° gennaio
1879 al 31 dicembre 18&7 del tratto di strada provinciale dal Ponte
sull'Enza al Ponticello Bitta nella via Emilia.
Il så SoËžÑË ÍÑnti Ÿgpi, Når áëll'Atuminionizioië ään

iorg 28 lÀglÏ$ corr. Àífe ore 11 d I rÑatiing in á
gli rmg þell nm nistraiidn p ovigiale parmeyse 4

l' iluÃtrÍ simo signor lirefeËto di Èarma, od a ÄIíi pãr esŠÙ sÏ proceË
accondo incanto per appaltare il mantenimento ordinario per dett6 novän
ttatt di¾fMIM?indlesto sugš¾öthredte delig Itteghetzs dìáilétrhÀ
App4 p,gWAg jg tqtal alji gotjyna ga e a 8539 22ecostcale

Le gior d e 0Í cÊcd lËËËnå izËp ÄÛÎir pa
ife>dâtfá§§1tåtoïdditinâlë lik hÉfibibõrnedefyrezzosliorsa sit cúr
i§pdäfá Pag Ìá dèi 10 liefl00 súl oolito delle medesim
fie Uffe 18 frFfihäihd if fffštígo úlPantidetta somma di lire 8,639 2 «>not

pðŸrÃàào às éf¥ äiñori di life 1Ó NR
© ÈÍncantÑ girË luog ÃŒ estinzione di candelà veigine seconda il prescrittö
Ààl fêköÌñuf îltÑ sälfá Contähilità g¾neYale'dbilo $ûttð koetteßbrd 1870, ng
mero 5852. e i
Öhi VibrË'c'oncóireže all'ista dðvik pfasolitärk ud Gertfileatë d'idoneità2di

dÃliË Ë Ñàn ri6rä di dif inešf filanoläfo da un irige nere eatio iltattivithydi
IerèlifoáŒ ältio di inoralitä rilisciatG dat fädae del cá äne oveätilta ed
inoltre depositare in carta moneta o in cedole del Debito ubbiteo il r
di BõžaÂ lÀ sûiŠlda di ifré 120TÖf.
Si procederà ad aggiudicazione anche essendovi un solo concorrente.
L'aggiudidátario dóŸrà prestato unt úàukione definitika otin nanibrari&

in cartelle del Debito Pubblico al valore di Borsa, o del Prestito Nazionale
ÑPÈofinéfà1 qtiiŸàlente ad um íntiëro semeitre del presso lii cottilito
Farà parte integrante del gozîtratto il solo capitolatò d'appaltõLeècitisi-ttttti
(fi'àÏti-fió*gli del jfâgéttà, 1 quait no potranno nial délPappaltatorã gisere
1Bvbönti in šÍppWggio a donianda per piétesa di eoutpensi.
IÏ ternifti¢¾erprebetitare off iteikribasso nonfinferiori del=ventualmo sul

piëzzo Ai deliberamento séádrà a mezzodt del giorn6 7 agosto suceensivor
Sono a carico del euttiinante tutte le speke refatiie alPasta alla stignise

sidhe deÍ cŠnfratto; non che di bollo, registro ed altro, e quelle delfincanto
deserto.

akiindicatario dovrà éleggereldomicilio in Parma.
Il capitolato relativo al presente apýalth si trovã'ostenaîbilà ä eh unqu
nëlloittidi ih Pardra dellifotaroisottoseritto, vidolo -Palrñia 23 i tatR
giorni tranne i festivi, dalle 9 del mattino alle 3 pomètidialf .

Patsu 5 Juglio 187&
3208 D I

DRE2IONE $ 00MilBŠÃžiiÌ kÌÌÃ
della Divisione di Verona ci

dispagliatiedallaxigevntatoriginaYerot inbcoþiap otoprovantóyiF pmseritto
deposito a canzione.
Nónasaranno animOBBA IS"Oferteeper telegramlag ra

pig spesettutte degli ineagi e debcontygtto,acidäcpr‡& .bollatardritti- Aet
greteria, stampa, pubblicazione degli avvis: d'asta e inserzione dei,zmedesggi

3 Inglio 1878 wer lysaggegpágiresigne:
82tn nente Commireario : FRANCESCO BAIIATTMLLE

ATVISOlin eeWußioné deità¾iaoW89 BWISOY
della legge 8 ot¢obre 1870- (26 gybblicazione)

jlübbrikakoWe If childelTieráübl tuhùnale civile e
Bulle istanse delfal¾tecca*. Imigi corres!!onale dioVeilegrg

akdkWaraukkW, W
tribunale civile e correzionale di Ge- udienz

de am g o . rÌendita del fondo se a ute:

wwwnfat
apse12,

con e gra-

Pt I ottttdreedfYéntlita rl= L'indát tirà 801 lire di
Jafondenti a cluella enme- sopiovincas liree8989;B . as

b og e la
rLin a g

Velletri, 11 27 maggio 1878.
3003 G. BRIGNARDELLO ORUBÎØiCO, 3201 Il cancelliere LEONI.

Avviso di provvisofio déliberamento.
Si notifica che nell'incanto d'oggi l'appalto per la ravvistadi-quintali

di framenguogralg cþr gunsegnami alpapiilt*io mil e di Verona, tomtNial
PANYÍso in datf ú giu¡(no 1678, stato prövvisoriam fedeliberato adprossËõdi

Lire SK 9gp <piintele.
Chiunque voglia fare un ribneo, non inferióre äl ventesimo, sul prèzzo sud

detto, dovrà presentárà la:relativa offerta don più tárdi delle ot•¢ dueiþõIbe•
ridiane del giorna 8 cofrente mese (tetuyo medîo di Roma), trascorso quatteN
mimi non agrà più accettatoralean partito
- Iqsiente alFotfertar dovrå essere conéegnataf la ricevuta di deposito della
relativa cauzione in ragiaä di like ß00 pér ogni lotto di quistalI300 di fraineatoi
quaie depohitópdoliràreasere fatto fit moneta corrente o titoli del Debito P.ab
blicoadelloëSta¾ sedondocil valore di Bersas fermi restando; per tutti gli e
attipi pátti ad oheri itabiliti colFavvisa diasta prementovato

Verona, 3 luglio 1878.

3213 N Ryente Com asarig: FRANCESCO VENTRELLA

¥VIS ängsmappamaino.. R1 ratsa
1•rpubNicazibuey mponibile di lire 31 50, a

Il cancelliere del tribunale civile de Aargo Vittorio Enlangele, lia
Velletrip deitgiudiziodi spropriaziorté gavice e Colliavitti D. Gaetano
touross« dai Gaviglia Lodovico , di i Wineanto verrà aperto sin u

Norma, contro Stampiglia Filomena, lotto e sul pr.esso di lire-SO7 20 e

Maalemadrgge Marcellt Alfrede, pure offresdalPinstagte Gaviglig.
AiàJorma, fengtpralt pubblico chejalla a ggqmmgda.depositaraldig
tidienza del 14 agosto 1818 avrà Inogo tori per le spese occorrenti si e
il 1• incanto per la vendita del fondo 60, oltre il depimo del pyezzgi
se e anz in.ging o 1878.
ma, composta di 3 ambienti, distinta 3205 Il vicecano, Boaarani
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N. 123 .PROVIÑÑ
M IN I STERO DE I L AY0RI PUBBLICl a uso vis&G io appalto della riscossione d i ar etrati

DIRMIdH GENERAL DRI 20ÉTT E STRADK Dovendosi in a u d e ibe p eso d Ita n1 7
.e Deputazione

provinciele nelliternata.dpl 2ö, p. m. procedere per asta pgbbli6F, enn schede
segrete, allo appalto pel servizio di risecesione degli arretrati per govrimposta

Alle ore10 antim. di marttdl 23 luglio corr., in una delle sale di questoMi- provinciale a tutto il 1872, si deduce a conoscenza del pubblico che I'meanto ·

nistero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la Regia sarà tenuto nel locale per le riunioni della Deputazione provmciale sity al
Pref6ttura di Firenze, avanti 11 prefetto, el addiverrà simultangamente, col secondo piano del palazzos di Prefattura, alle ore 12 meridiane del giorne RS

metodo dei partiti segreti, recanti il ribHESO ÀÎ Ra tâ¾$O ßOf COR$O, alliincanto luglio corrente, sotto la presAd6nza del signor prefetto, con l'intervento di ga

per lo
deputato provinciale e del eegretario della Deputazione provinciale.

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutensione del Le condizioni dell'asta sono le seguenti:

tronco della strada nazionale dal Fiorentino al Modenese, perdo get i,La vrie sa e a paa ti fŠr es non ris se er o se 41 sommaety
¼be¢one, scorrente in provincia di firenze, compreso fra Pikfois 2. La somma che si 48 in riscossiono é per lo ammontare di life fË9,SOB 34
e le Piramidi al conßne Modenese, esclusa la traversa di ß, Mar. salvo le anote che ve4pyventura ei trovae••ro sia riscos dair intatra-

cellä Pistolese, della lunghezza di metri 48,758, per la presunta ,°rneatpr ACass pro O 01 i 4 trao ate detHoreaàptrp i,
¢85070

ipfiga sornma, soggetta a ribasso d'asta, di lare $4,000, , 8. La Provinela concede all'assuntote della detta esazione tutti i diritti che

ferolò -coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dorranno, negh le competono per tale esazione coi privilegi Ascali consántiti dalla legge Venti

indicati giorno ed ora, preseatare in paa del auddesignati adiai le loro of aprile 1871 e Regio d 15 novembre 1872, compreso il dritto della riscos-

rteiemelusea*¾He per mú¢somaßgdgaspre estese e arts ollata stone delle didte a o dêll'esattord moroso.

dauna lira), debitamente sottoscritte e suggeBateeIlimpresysarg guindi tog g§gid hg risul sil'agþµdiõàsione sarà liquidato dálla De
lihetata a quello che dalle due astegieulterà il migliore oferente, e eig; a pro

mczaléi pagatÔ opgene 441 liiÑ¾ Bäti he yerranno g

luralità di oferte, ptarahè sia stato superato o taggiupfoi te miniko dí in tüto zIne de TiÏ s

ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.

I2iárpresa resta Vincolata aR'osservansa del ûapitolatõ d'appaltojeneraÍe, garan i elie 1 è$objÑnti al 07 A dopogtare
pyrovato con decreto Ministetiale delli 31 agostq 1870, e di gag1lgageciale in del presittente, nellgUássa rov ial la sonÌ$lidí lige eingne
atad9gennaio 1878, vielbilig asalema alle altrecar a dei p ggttp, aei suddetti biglietti i B cèìÁo 1 IË han Û del Riniti

iliziadìŒonta e firenseg
á¾bifco; qübiè t i r iggi

La manutenkione comincierà 11 16 ottobre 1878 e pontinuerküne al 31 marzo e i, gen gj l'í

1887.
Éer IÎ messi canti 11Ë ÑÃ$ d Ëàno esihi

Gliaspiranti, peresseraammessiall'asta, dovrannoa II'atto delle edëelma prestdénte lifade o Roga tilgeigt dá autorit compitekte
e ibiré

fulti Àom ili pp e cgriß IÙlént pg Id 461 t ibuñàl

Ur certincato di moralità rilasciato in tempo prossitno alPineauto dalla cop

torità del luogo di domicilio deiconcorrente
I nidiñataria regeÊtgre RNinon Iz n afteÌ16 8

e Un attestatá di un ingegnera confermato dakprefetto o sottoprefetto, bifogabblico itali di lire ila e h

I Ausle äia stato rilaseista da non piihditsoi magi, ed assicari ebe il concora
depositat nellä a sa r .

y

jente á Ïa! persona clie sarà incaricati dil dirigere sattpja sua responsabilitâ
silla fiase hetermmata A stéro nèlli e Ìa e ziýge

ed in sua vece i laiorÇ ha le cognisioni e capacità negessarie per resegui- cauziong deparatg del leQinto, ai términi 1T del gaj0 lá

dntà e la direzione dei lavori discui nel presente avviso t?i192. a ido caustope aar a d

à) La ricentta di una delle Øssse di Te¾areria gravigeiale di Roma o di provinciale.

Firenze, dalla quale risulti deÙatto deposito interinale di fire 2g
8. Qualora Paggmdidatirlo non presen a T canzione comé sp I t ri

d I eb t
enn t fissa le 50 di renditania cartelle al porta-

I gy on a a

IFieliberátario dov à, nel termine di giorni 15- successivi alPaggÏndida, tazio¾e provindiale, vil deposito: di lire einguamilagdiecho alParticol i-

lone, stipulare il relativo contratto.
marrà di piena ed assoluta: groprietà dellamprayinciah e

Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffizi, offerte di ri. «9.31ancando l'aggiudicatario, ai Versamenthstabiliti come alPart 2 oltre

ad i pieszo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
alla multa del 4 per 100 prevista dall'art. 81 della legge 2Baprile 1871;andrà

àsiÑì allaßáta AélfaixiBo di aeguito dú¾hérimentq. soggett älla perilitandelisi consione defläitiraindalladwendita"della nydale

1Íekö tutta iner ti AIPáýpalió g Ilogi regiëtfo àön da oS4Ho l'Amministrazione provinciale ei rivarrà dignanto3eisaridonatopeñFaggiaa
appaltatore.

diektärio rimarrà idecaduta da ogni drittoin questo aso PAmministrgslöne

Roma 1 lugHá i8 8.
stessa sarkelibera diproegdere immediatamente all'appalto in danno delPapa

Per detto Ministe o paitatore inaaempiente, si anale risponders ei tutte leverese eraannimutatti

obesione M. FRIGERI. i suoi beni.

10. La prima scadenza viene determinata tre mesi doPor la consegna d Ils
a a re a cativä, taale consegn avrà luogoenel mo ento della at a

1 L'iggikËienièr!Ô' ÑËÑÑtoporrà 'k tutti gÌi oÊbliglii ÑËtati dalla le å
VISO D'ASTA 20 aprHe M n. 192 (Snie 24); dalla legge 30 dieeinbre 1876,in91 (Serie 2 )

• dal regolamento del 2tagosto 1876, n. 3303 (Serie 26) non te moditibulotii
Addi 22 del corrente luglio, alle ore 12 meridiane, si terrå nel palazzo mu portateÀal Régi Reërét&T Ãdfeinbie 1672, n. 1087, e iWi<capitoli hofmsli

picipale dinanzi 11 signor sindacopl'ineanto all'estinzione delle candele approvafí dalí¾ihiitèínißëllà Finanze eum deoretow25 agosto 1876, nam. 8808

Mppalto delle provviste ed ópere ocebrrenti allammanntenzione del seloisto e
Serie 24), con le modificazioni ottate dal deereto-Jhfinisteriale~4el 10 aprile

hathco della città, dei sebberghte delle frazioni del domané durantaitquin 87Lnumero 3792 (Segig 2.), e a altre (disaggisi9Ai ehgeRegg og la seggigg

unto al 1 del pressimo agosto al 31 Inglio 1883. 42 Le ri se lÏa hasta non haranno l m nistra-
ggindiezzione avrà luogo a favore di chi diminuirà di più di na tanto zione provinciale se on tóp fappro¼azione delÌa Deputazione prófinciàle.
« da detefminarsi all'apertuta dell'aeta prezzi ai qualisono alco¾ gaggltáfoid tildi l eligirà in quest donta e egal
dette provviste ed opere tie1Pelencö annehi l capitolatoWoperg*i Itiago 11 sufkönlic$io. me

ile mella segreteria civica. . e Ëgg tutte nËÃnfo O Of ontritto god

Teoncorrenti per eseerá iminessi all'incanto dovranno depositare lire 1600 chifgo dell'aggi di
idiuÏíŸÃl oaktèll À l Debito Pubblico dello Stato,consolidato 5 p. 100, Potenza il dij l 1818
della rewditadi lire 100. - 3194 Se stari apo: P. A. ROMANO

à¾äo inoltre inoniprovareyeon un certifleato del sindaco del comune di
ènmig di avere i mezzi per assumere rappalto; e cón un attestato di
MeÏiërtg di datsinun anter te a eel mestpd!srei perisias:e sulli

res e ddI citti egh¶ë Iigr lEugva at Oridld ÚÑgfånica
termine nei r¥(gåt effi ribssu n life dá ál v até¾myg enkhliego avvis e ogunas che(NÃ¾þig interessipos 4ehorr tysag

o deWaggíndíë älone sato all'ora ud pom ridiana del28 steasò questa segreteria comunaledt tiellegóbþzioni ed osservazioni che fosserordpl
iò B cábú%el teffiliño di gfòrni 1 ordertFd 11 ghikgägre te M

Nå 2 Inglië 1878. sepe o es:«

$220 Il Segretario dal Ciuk; Avy. LOREN I)AFFARA. 3193 A: ÖDEÛ LDERH(
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RWDENZi DIJINANZA IK BOHA
AVVISO D'ASTA.

i ÑádÌúoio ahé nel giorn 2iinglio 18Í¾ Ëlle ože 10 intiinèridlauefin
Roma, nell'u¶lgio d'Intendeng di Finanza, avann il signèr åtè dënte oWhi

per esso, siderranno pubbliet meanii, a ruezzo di dhed sègrèté jer l'ap-
palto dellÀ fornitura di 400 t náÏÌàte di carbofi fosiilÑ Gåéfle àÄi altre
tenpellag,g Ugek, occogrAnte $$ l'ààààãoi ni åbi Erffäri eÀei cau
BdmW Al nel pìiaiso hetMinis e a lIë Finans in

y¡gpytt inJtema, ja stagolie ia7eg
L'asta (Trà Juego sottp l'osservansa delle norme stabil te d41 regolamento
galla Contabilltþ Apllo Stato

gree4§egiTpliga jo 04'egtp dovrannot
ú) Essere stese en oseta da bello da lira anat

elopEsprimartin tutte lettere hpreami che afdentendge pe la forniturg
81 osianalatonnellata di oorboa fondle e di 900ky

e) Esperigarantite snediante Aepopjte 41 11xe,4000 Ja rio, la Tagli
budhingelfŒesaro, ovvero in rengita gel Debito

solata al presso della Borea,di Spina.del giprno ante a

inoaattà;LamoterWuon re4Atte e garantite neLanoilà auesgrpasono ens-
tengano restrizioni e deviastone daliewegndizioni aßblÌ e, ovvero chi el þfe-
risoano ad egerte di altri aspiranti, pi riterrgono coma son pres agate.
' L'aggladicazioné avrà luogo a favore dicqutil'aspirapte ellAAvráfetto l'of-
férta migliore, purchè i þremstchiesti per -clagenna toneellata, tantedi carbon
fossile che di Cock, eiano inferiori od almeno eguali a quelli portati dalla
edheda dell'Amministrázione:
Inoltre perehè possa pronunciarai il deliberamento fa d'uoBo chesi abbiano

letofferte di almänð dde contorrenti
Chiusi gli'incanti i dépositi saranno restituiti a tutti i concorrenti eccet-

tuatorquella delfaggiudicatario che sarà trattenuto ûno almoinentod lasti,
palazione del contratto endella prestazioneidelycagziong deightiga
6 TAW@ndieaáÌòtie-gon sità defluitiva se non quando entruiktermine di 15
glöžn? dèèdfiendi da quelliëel deliberamentdge a6aduti altenonare delle pry

C I TÏÄ DX TOS IRO
YOßÒ kÁÈTÀ er la iÃpris ge A Vi añaÀuien ne

adelle opera ordinarie egefaWie adigai punicipali.
Alle ófe 2)oin; di Innedi 29 del• cotreate lagliggianna sala al primo piano

del pälanoMmunioipale; acon ássiatensaadel Jiadaco 9 di un suo delegatopp
doll'öþáià del segretario civicogairprocederà giliacanto partí§i segretgag
obañó16 noinio del regolamento approvato conÆegio decreto del e apttem-
bië 1810|þUt rappaltoi generále dpile tiparationi e4 4ltre pper ordinari¢çaps
blie delle rovviitäedt materiali Atognisspecie onnotreati Alle esser palasil,
ih!ëiefehnitori, scuole, canal¼ ediñal idraúlioløtpþilimenti pubblici 40pro-
#rietà od'useo dicarico del Municipio,siteetistantoaall?areastbpanyqpagte
ti naa zona-di due.chilometri al di 14.49114 etate o linea destaria.D Aglike-
gäliñ§ätö dall'impreganggirà 4 favore gguello fra i concorrenti che avrà
ofertialii rélativi presas inaggiofrißhidb1(1%n tanto Beso per cento, ash
fatidò"gëWo$4âlnigno aggiungendefit fibisad taitimo prestabilita edal gina
dicò in tâchèda Waggellata orde#oata;allegresgasy dei concorrenti, anibanog
dell'incanto, sotttFVosset•Vaasit delle condizioni cantenutel nel relativo capi-
(61ãto d'onárÈ éd blanco generaletdei nressi al nietesimecannesso, nontehe
nel capitolato generale degli appalti municipilifaylirovati dalla Giunta quélli
in sedäta del 5 giugno p p, e questo nortdeliberatione del 31 marzo 1862.
Per normË degli aëcorrenti si dichiara ehá l'ammontare dei lavori analoght

sali in media, nell'ultimo triennio, ad annue lire 50,000, sensa che però la
città nön cÏò intetida prendere alean impegno vetso Fappaltatore circa la
quantitN o l'importo del lavori che siss pen:isseguire.
Báraímo aminess a far partito i capiumastri e le Ditte esercenti in Torinos
eliPeön apposithnocumeííti dimostrino di avere gerito ini proprio nometyin
tempo non tr ppo remoto, imprese ordinarlemitiklanut naione Ài fabbtfühe
per conto 'dipubbliche Amm1mistrazioniècorpi Inorgli, gec;, in questaseittäre
subi dintorni, per un imŠërto annuo non minore di lires30,000, con piegg and-

12 meridiane del 9 agosto prossimo,xessuno abbia presentato un'oferta in ri- flisfazione delle £mministrazioni itesseye clie depositino, a cautela dell'anta,
biéto'the hon botrà esbere inferiore at ventesimo deipressi diaggiudicazione. a mani del civico tesoriete; puritres nte la sömma di lire 50,000 in danari
$ÑenniÈl.'aggi dicÀžlorie def itiva l'Ëggliididiiäki& ad rfËtitró gli otto UÙÌà litoii"del Debito Pubblico dello Stütondi àsesta cittkäl portatoreded
giorni successivi prestare, a garanzia dell'esatta e piena esecuziàSËñ Í öni al¾alofa in borno,½sähäiel vaglia¼ q alo samiga vettàsreatituita all non de-
trattoggna gauzione-neÏfagognma ai lirËÄ âÑiáute il ÊÑpŠdiËËAin è me.. liberatari testo terminata Tasta, e quella del deliberatariogsarà ritánutadino
rario od in öartelÌe al portifõre di rendiis ilaliana nella Cassa dei Dep siti älla stipulazione del coritrattoadefinitivoicongauzione, acui staddaverrà¾ntro
e Prestiti, o mediante vincolo di titoli nominativÍ deÏla Rredei fendita al .otto gloratdopo il deliberamento deflpitigg.
Valore risultánte dalla media dei listiÀi di BoËaa 11'tiitiino a e dÏnii- Le schede d'à ferta estese su carta hollata ainnyJira e cliinse m egíl
nuiti dèl decimo. agillati saranno all'apertura dell'incanto gimesse, coigocumenti ausidet I, ital

concorrenti in persona, a mani del sindaco, o del suo ãelegato, û quale ne
Tutte le spese merenti af aets ed alla stipnIssione del contratto, le tásse darà lettura agli satanti.
di bogo, registro, e sugli at amministrativi, quelle occorrenti per dae Gópie L'impresa yrà principio dálirÑt$ Q ËÑÌ$tËb del
del contratto stesso, sono a caribo dell'asalintë il guale appena avveänta e earà durat a a tátté marzo 1888. It empo atile (fatal) per presenta e of-
l'aggiudicazionendovrà depositare preéaä Í'IntÃ d usË m at e seg. fertà di ri6xsao noti inferiore al ventèbi ä¶pieW.1 di äggiudicamioneté di

giëó. giorni 15, che vasino a scadete lleedië Sipomeridiáh di taartedì 13 del prey

Il capitolato dëlie condialöni d'appalto è vialbile in ommitell afÏieÏo ÀelÍa pr7é cas ati d'oneri, elenco dei prezzi e ea o nOËle a eni
tenggnza medesima, sezione II, dalle ore 9 antimeridian lÍe ometidgile è subbidinata l'iinjiress, Hono visibili presso il civico Ufficio d'arte tutti i

di tatts I giorm.
. giorni nelle dre tVußieio.

Roma, 1 luglio 1878 Le spese intt degli inesisti, le atra t deññitivdÈ Ê can foëe compresa
M12 Il primo segretario: M TEMEI 0. una copia autentica del medesimo per la citti, ed ogni altra accessoria, sono

Tari irl 4 lit at9rio
AVVISO• $33Â I8 3715 šÌÌðrra. Torino, dal palazzo manieÍpalo, addi 6 Inglio 1878.

A richiesta della Amministrazione 8213 Pet· i pre rio: F. STREGLIO supplep
delle Finanze (Inteedãoza di Napoli) La Cassa Central T¾ip 0111

rappresentata dalla Xpgia avvocainta Depositi di Fîrenžif detmridia per la NOTIFICAZIONic 1ŸŸISG.
generale erariale, e presso lä itá n terza volta lo emarrtmeatoedi un li del Múñafetäta ita a fina Ifsignor Eriiesto Romagna di Te-
domiciliata in Roma, via del Südario bretto emessò dalifV&swallilixt d A senso e per glie tidáû$rticol ram nello aýile p p. avanzava doA
o. 13, Volterra, segnató diAn. 15162, per li 54 deÏ1a leggi sulta es pflàáiáne per manga al Re yet mezzo del MinistereIõ acttoseritto uanière addetto all samma di lire 27 sottostil nome di causs di pubbhca iit å 2& giugno di Gratia e Giugtizie onde fosse 4044-.
gia Corte d'aupello in Roma, dele- Barbefiera Carolina. 1865 n. 2359 issata nel modi voluti dalle.leggi in

gato pressp la Suprema Cárté di has Ove non si presenti alcuno a vantare Si fa noto al pubblico ed a chiungu sigore la condIstone apposta nel t¾ta-
-saziong ivi sedede, ho notificato ais dititti Woþra il sliddottodibretto, sarà voisa, avervi interesse q¾almente 11 mente olografageþ 4 luglio 18g del
gaordlergama Ferdmando di domiel da nibeëàe le'sWidettÑÙasse prefetto della provmela di Rama con signot ErricoManoigdeposiWödregap
3io, dimerae rppidenza ignoti, da itt ricono

Aleereto n. 22678. gly.2•, sez. lijn dalia il notgr Mattpo Carnessalà adàL28 fë$-
di rinunzia ai ricorso contro di ase sei ta þþr legittuna ciedi ri e la de 29 giàgno 187Š, h autorizzato il Nu Stai 1876, ebing dat verbalb diitego;
prodotto avanti la Corte di cassazion imbaiante.

nicipio di Roma la immediata occá- sito di para data gistrato in'i'ériino
dieRoma, dalla richiedenta Ammine Eirenze, li 2 luglio 18 8. 3169 ýazione di man párde dalla casa sitä il 10 niarzo detto anno, n. 88 deve à
atrazioneiper fannullament0AI §eth to Rama nella viä Piè di Marmo, se- espressaniente dëtto che l'erede signòt•
tensa 29 settembre 187& della Corte kaata coi ci iel numerf 5, 6, 8, 9¿ío, Ennésto!Roznagde dovesse aggiatigered'appello di Napoli, pubblica1]a ilgiornd AVVISO.

If, 'distinta in MáWili col n. 31 sutt. 1, at proprio tognome quello di Manvid.8 ettobre successivo. (2 puóNicazione) SL anb. 2, 38 anb; 2pdi proprietà del Conadecretúdfinisteriale del 10 giu-E per efetto ho ton atto m data Si rende noto a ehíanque possa a- eignoriFrancesco Valentini, Francesco ano 1878 ibpreceanatossignot Ëraesto
d'oggt notificatadetta rinunzia, firmath vervi interesse che iBAL tribanale ci- Bianchi e rancesco Baccialoui, non Romagna veniva autoffizato a fingš¾.
dal By a*Vocato generale erariale, al vile e correzionale di BrescìA consde- che dèlla signorg Winditta Pellegrini kutra le únkblicazioni dell'absidetta
signor Bergamn Ferdinando erülp forme creto 19 wprile 1878e nißl0, ha ordinatd Rouisel, à letaria di dhe botteghe domandi giunta le pres6rizioni tällo4elParticolo 141 del þodice da proce- :ehe a cura di Riya Pietro fáGiuseppe e pärte de me piandui detta casâ. aftícolo 121 B. decreta 15 nevergbre
durA civile mediante snissiotte dian4 di Gussago, siano assunte,. a masza perla que in fåepositatakindennità 18tágalsche ei adempie per mez
copia aty porta de palazzod?&#¾ ydella PreluraaÀel Ikk.angaggmerne di Doavenyta perda pante che riguarda giornaleunietalejlelRegno,e del to
sede defikecelleatissima Cortegt casa Brescia, informazingt congt.atare signori Vilentini, Bianchi e Lecialoil deitinato allé inàeisioni gradistål lå
swiegge copsegria d¾ltra copia allé IIepoca ja cui Riva x)ýronci in lire ventiiluattromila quattrócent to îticialilastrissimo pignor procuratore del RR Oiuseppe A ÑOgg Ro idi ylipage, gi Minijituntinifte a céntesimi quattordief Quindimet invitato chiunqué viÂb-
4treÿÿoxil locale tribunale eivile e cW 4 silantanato Aai nuo,.pagee,4a conty 24,457 14), ver la parte che riguarda bia interesse a presentareà sua eyerestonale, non che median la pr¾ nuata di lui asgenza e laanancanza yWeignoratPellegrini in lire settemila pogizioni nel.terunne.stabtIgtoAja 'ar-senteensorzione. s notizie sul coniqÀebisp4eaimo,dgran)p seicentoquaranta e centesimi ottanta tioolo 12f itätá R dëereto.

Roma 5 luglio 1878 quell'assenza.«y (7610 80) Teramot gluglio 1878.
321I GIUSEPPS FM,UMBo BBCÎðf9. 2687 À $UERRIst. 320!L
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AMEINISTRAZIONE ÌINCIALE PAREENSE 4 8F1210 D I aNNiÌÕ¯ÉEig
AvviskÀ È*Jacan(O AYYISO D'ASTA per la fornitura di panni.

per Í'éppáltà OelÃ$n Kniminto oÃi azio peUnhveänio dal Ì° eÂnaio gegrpenggua sudde o Ospisto dg provvedere 11 seguentiganni per uso
ic m e SLJ finttà digttada groy nciale dall milia de 1 i ce

Il dötfo fÍíta ditú é b teTófŠÀotÑ& RdlPanÏministrazione' silddetts' Metrig dettö pgro, alio cofpe sonri.
fi noto che nel giorno 2 luglio"hoira, alle are is ineridiane, (g aga sala,gegli igvÍta pereg gáiunque Ýogliä oöne rerà a!!A di fliÃ £8rBÍÈt
âniži in Pattes delPAdaministrazione provlaciale paymegee,s dipapa alfill $Íre li sua oÑertÄ õ$iásig ggijlata ÑelIÈðo ti térit déf d
attiselmä signor prefettodfiBažng od a c)If per esso; si proceñ9 AAA nti gggingtg ter giorm 10 ëediribilÏ Èallt aÃ¿fjÑ åt§
aéöbådö indento për Appalfire 11 nisstenigtentañordinagio pÑr dattqi poŸenpio distintamente 11 gretzo di ŠÀúcániqadlÏth; ëa il rf dorhÍcÚld.
86Ftrštto di strada ih'dichtbreaþetierinentë;idella IngghesseqJ¢t metril01487 Li campioni delli suddetti panni ed il capitolât sarà½Ñò ditdifsìMif abil4I/Áýpalto teúdéde in tOtaW alla seminodl>akinuaûlre 4596 82, egel o 1901 suddetta computisteria in tutti li giorni fpiláÏf dall 10 a tiiiikrTdfšñ¥*AlFûnaF1toŸflåtà è iníthitlîdfehtd d½¾tiis*§ietrisoo . « porgerid anp. 3 (9

aiito ehtiVähtfe" Ode4Pit %ec . Daisladreif&aFeikitekuto di WEifdrmaisi a tutte e singolo ediditioni
dthbr å €áfo 41;Uefe9"O . . . . 277 '(0 enn a resen avifild o$ oh6 gitelle del aa«d6ttoteapitolator ti

8 2 ò° il itfit f¼ T4gglTreg6täthexts aúUluoghbpin á
ce i P pá o à6nMiteí·Ibrá al ventesimo di*llabilordelgiornife d'aperaiteileolate ddlFaumforisporto 41 llre 1940esgsg nP 8 IEdiciti dGa kitr6"à¾41db. no; O etales

gath dall'aþpaltatore,Ist qualepol,trefalarimþarao delbyresso:abernays (b. lègfi, 'adalesti ãII'asta, abWadne deyositareJpiosso11
cortisposto Pagþo det1Mpen tentd ankcoat delle alegesing. -' eß $fl' AñÀXKiBHie o •œ¾
Mbecofertvix ribasso glafarinnesaWantidetta somme:4ijite 4 96 82 e nog . Chi "ie'sfiÎ dåTíßëiatËbåto ifšBiltivo f de ositiúàranno restia
pdttran esibrädinerl<4tilr¢¾14.Mem µ;a ; tài if dlúñilentie žitenuto qtelloinetmigliore oblatorschadorrkaakgittno121Neatto svth 16egraidostriisionediccangela vergined¢ppadp il prescrit$o ité só éËáeil'd hiiikeitãtd fino af doctroo del ýrezzo chè verrà stabilitocconal0
dit4egolamentò dalla.Contabilitàsgenerale dello Statoasetteinbre.1870, qu¯ ésydritàèlifdid fig a ao
thoriõ857. Da i scene 11 giorno stabilito per Papertura dellesopraddettenfiertegarkil'1 orren
Chi vorrà dödcortefe altastaedsagir:presentares a opetbiegig gidgngit 6 îlli o' è ff áttidiëtidifâéfileTI£ f6 addëtts computisteria. ai

data non anteriore di sel-magrilasolate dal utringegnereceppgig atþivi)& Decorsi i termini sopraenunciati gli aggudicatarb dennitivi detrannolprorsetŸitió,14&altro di¾ioialità»m11Asuist>Aaliaix4aco del pomunegve abito sâiitust dairfowtTteriënè di gotWTver tretiètilazionedeirelativieontrattiidoltre depositare in esttar moneta ohin eedole del Debito Pubbliço 1, pr EFèneÄb þ¾íaëlitindtisÏ iîlbötìâtätuíd'a6118 ýerdita' del deposittranche indiBorsa la somma di lire;673:0a. Inogo dei RWif,4 sTfain IbáŒaleñûnvd esperimentoo clouBijtocederà ad «ggiudioasiotie aghelessendovi na solo concorre Le spéstr obóórse* ed oceorgenti pere l'inganto e txtti glirsitgi attighggrragnoaggitidiestarf6 dävrà piastare unar oansione deûoitiva ain,pumergria 9 lir«go fino alla definitiva aggiudigdinelle del contratto reghtgg e tytyitt½Wtelle det Debito Pabbliho'àbvalore di ßorna, e delfragtito kJagipnalU t'éltro inekbito sdatra-caricóndel.forniWrer o•
(P Provinciólo èquivaldatavad uniigtereseptentrq,delspreppged cottim?:

« - Iligtedailmenth delFastinadoogni-altro atto enesessivo sarà rggolgtoFsràr parte intégrante del ebatratto il. solo capitglajo,4'appalto englustin‡tl norpleeppe tt dal egolatgesto. approváto con Regio deWeto. 4 settem re
gif>sitri foglidet proghttoyhqualianore potrenno taalidall'appaltatore essere (870, n.
invloontliin appoggio a dontándaqíerapretesa ßi compenqL c a ,s¡ dS 4 1 li glio 187
Iftsfinlhe tiekpresentare"offertaallirribshe nottiinferiori del ventesinto enl 5 12/4 e axio Á NIllAI AGQITA
go di delibeyamento seaëra addiÑia rú del g¾iâà lagunLu suone neiAes
on"o (cNIS tÏ¿l 6õttiflûFnËë'ItliifÑÍe eher relWtive alfaßt¾ aflsestipula- S III ( 0$If6 (2 pubaltà«stone)
af igi ifolifritfo i à ûTie'HITéfló já ed ¾1tfope crueller delPfitòënfo tävminiYe iAnle¿ t 68$ e'66 ESRATTO

del Codica di procedura civile. dai registri statenti,nellaessusee a

'gggigdiqatpri dovrà el re domicillo in ParmÃ. Fèlite BufMtirddaliciliato ihRtma 4 (4 Illç e cpgrezippgl di
papitolaty te tí¾ t(ova ubibile e

a paa abbene49i A
Ãi sig o i oo onenti a trŠdíi

nello studio in Parina Äq pois ggy , vipoiÿ P ip 23 1 tutti y difile e cúrrezionale & raWo.
giorniltranno i festivi, dalle del mattino-alle 3 potaerã e af idSBiafd 1817 Td 1802 11 ingifor S&fãsm Berardi à le o

Parma, 5 luglio 1878. gnito a precetto immobiliare del 15 e possessore d'un fondo su cut
.

8209 Ð. VOLP .
fkbbrafo 18TB,antimáto-fia Sabisoort unavise spotecarit
Munimiliana Arnamn « nar la mma 491e O cþe tpmplessivä di lire 142 ó7; ed in seguità propiib off iñiaIRA.NZA ÐI a trascrizione di detto precetto nel- professione notaio.
P o delle i oteche di Roma nelu Questi ora2Baotto, esqvindi torna

18 flatairst,,artérminidef inutile la suddetta isorizione, peggÈ aperto il concorso apl popf ynente del e seguenti riv I d I' d
.

,

¯atpresidentri- mane 1.mation della stessa

Como, e del ppqinfatg reddito I dil lire 16W 4 beni situati in Subiaco e descritti gel deftinto slotalo RpifaËe Cata at
li.A 44Leomga di Capiag asbegrptayer 1 leva 41 niagassing di detto precetto - 314 consäkächzá autoriz'sar€ if edhgerva -

ginji é dgl yrgiuàto, fe48ito 10td dillire 130 26; - thre delle fpotebhé di Laces a radiare
e) N 1 del co se di 04eliph aL Piano, as egnati per 14 leva aÏ ma XVISOc la cWhidri§ èò'ntfõ di lui piënt g di

singd! amo e del prganato redd o: lordeÁi fjre 150 07. & O 1827, n. 26324, rinnovata 31

p slundt rd tDa Ib dP al'hasse a a per Ïa v I m azaino d.i Como l ca el e ei a I élvile d i pa r tuo

Ñ. 2 dél gothan di LiitIncT, a4s gnata per la leva al magazzino di La Net giudisto di spropriazione pr9- Spata r 19 , don vi til terre ecá-no e del presuntò dit rdV di to 993 58 upaso da aco o Livia vedqvá pole, daé cas ni galmentó a pilog, In)j.igel coinu gyldlèv ,SÏÍn BIfacéi al- Bernardi, à pga algg t rritõrió di Tasãnto,dipeönfloadoredi
osso 4Ï eilgop, irl n i life 106 TO. tuÏto patro tarl Frehn Eeni di Util i Pr htö' e Ik Fis:1 etno

eva il mig en i ggio
zo a a er la se ,adi Cori,aŸ u6 ico lii all'ridfšLz Ge te

.AN es ont a pet u a 1 r

Le ayaccennate rivéndite sabannò c afbrite a norma detR deeteko 7 gen,
E
Casa poitif10 ¿fi, 919 del Porti Taranto, 7 magglé 1878 - 1 hathnaio' 1476, 2330 (Sett 2¶! ifaté tientéW i¾!c 19 a 2 vant äl 1 Ý. A. Rochita;

apirak d ggeË ål p Ihiengnt e rrhid di gå iihde e*Ø a ¶i mappa sostone 1 P¾ient'äta in dánceliërlš%ggi Tsa'
ese dalla data, dejle insérsiónp geeseatã nella fgo p 1 8¡ e 1 13 r de

-- Fitmato il tieëeageell
nel fogliomperiglismunsi i gli della.provigela liprpprie istanze tribùt ttò al d Stità in lir*M9 Pèr co ig ppátordigrildsciati a ri--dã ball da centesi'miiõ0, e'del certiffestodi4tuonarcondotta fänilianti I¥ s FasatmilMFères dþiedtadËl'gWo¢apo e þFo€àñitbr¾ b-

syepúþ tt,o dellppy di fatnigtig, e dei doßhntenti epmpro- GedòWTitâber Nacci Alessandro gnor Fréhugsco Antonio Rechita1 titoli che potessero niilitärg I_oÂ fÑvoke. CliinoiCMaria fa dren Tara'dto 7 Igläg o 1878.
L(pdomando pervenute alÙIntendenza dog queÌ termÌinon ranno prea Ýtid bil apresso d

nietànza n - r l ataiderazion
Il dá oeÎtd da forstper le Byes ee- I)ritto dföoýI 6 60 T tal lifeLeispese Èélia pubbl¶c Ibn défp to álvtiso staranno a egrieodebeon o W6 di lit€ 60 dltid 10 d cimd £80 á Fikkaako Vetéte. 2866

cessionari. iler úlWa¶&thi&ts'de!Puforti
;&gggad ÁÔÔ 1 Velle 'Ali 22 giugnot1878 CAMERANO NATAI 90mafd.

36$8 ÉÎÛ&ÅÂÀr: LAURÑ 81W' 11 viceeane. Boeur . 6. infeda. E


